
Navigatore DPCM su disposizioni in materia di decentramento delle funzioni catastali ai comuni 
In attesa del testo definitivo questo lo stato dell’arte:  

 DPCM (versione 6 aprile 2007) 
 modifiche del 17/5 (ultima cabina di regia nazionale)  
 modifiche del 22/5 (Ufficio legislativo MEF) 

 
STRUTTURA  
Il DPCM è articolato in: 
• testo DPCM  
• Allegato: bozza di convenzione tra comuni e AdT nei diversi casi previsti dal DPCM: 

• Il comune delega AdT all’esercizio delle funzioni catastali (come è oggi) 
• Il comune esercita direttamente alcune funzioni catastali (opzioni a e b) 
• Il comune esercita tutte le funzioni catastali delegate (opzione c) 

Alle bozze di convenzione sono pi allegati indicatori di qualità del servizio comuni nei casi a e b, e c 
 
Il DPCM fa riferimento, nelle premesse e nelle disposizioni, al protocollo d'intesa ANCI-AdT (che sarà firmato da 
Domici e Picardi prima dell’emanazionel DPCM) che definisce (tra parentesi gli art. del DPCM che lo richiamano): 
• la dimensione minima delle aggregazioni dei comuni (art. 6)  
• il dettaglio delle funzioni catastali nelle diverse opzioni (art. 3 comma 4) 
• i requisiti tecnici  (art 5, comma 1) 
• definisce organismi paritetici di coordinamento e controllo e verifica (art 3 comma 3, art. 7 comma 4) 
Al protocollo di Intesa che vengono allegati i documenti che spiegano in dettaglio: 
• All. A quadro dei processi del sistema integrato di gestione del catasto e le 4 opzioni (nulla, a, b, c) 
• All. B i requisiti tecnici (tra cui il sistema di interscambio, di cui sono definiti alcune caratteristiche e ne viene 

prefigurata l'evoluzione bidirezionale) 
 
 
Ultime modifiche (cabina di regia del 17/5) (fonte:coordinamento catastale lombardo
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) 
In sintesi le modifiche segnalate: 

 Modifiche alla convenzione per dimezzare il limite da 80mila a 40mila  
(calcolato come mix di: abitanti-50%, uiu-40% e particelle terreni-10%) 

 
Modifiche dell’ufficio legislativo del MEF del 22/5  
In sintesi: armonizzazione dei termini e chiarimento sul fatto che sugli accertamenti di congruità (legge 80/2006 e 
comma 336) concorrono AdT e Comune sulla base delle scelte di decentramento operate 
 
 
I prossimi passaggi: 
31 maggio 2007   Conferenza stato città e autonomie locali  
   Consiglio di Stato 

Corte dei Conti 
   Firma PCM 
   Pubblicazione Gazzetta Ufficiale 
Dalla data di pubblicazione passano 90 giorni per la decisione dei Comuni con Agenzia del Territorio. 
L’organo che si deve esprimere è il Consiglio comunale. 
 
Prime considerazioni operative ai comuni sul DPCM (fonte:coordinamento catastale lombardo) 
In sintesi le considerazioni rilevanti fatte dal coordinamento: 

 Il DPCM non cancella quanto è già previsto che il comune faccia oggi per legge per l’adeguamento della 
base imponibile (336 e legge 80), anzi lo accentua mettendo in evidenza anche nella convenzione in cui si 
delega tutto all’agenzia, l’impegno del comune a segnalare a AdT le “informazioni correttive della banca dati 
catastale”.  
Conclusione: comunque lo devi fare, è quindi meglio che tu lo faccia in casa: è più semplice e alla fine sei 
sicuro del risultato 

 I benefici sull’ICI che hanno avuto i comuni che si sono impegnati in Lombardia (Monza, Paderno Dugnano, 
Pioltello., Rozzano  e Seregno) sono significative e quindi vale la pena impegnarsi 

http://www.catastolombardia.it/
http://www.governo.it/Conferenze/c_stato_citta/OdG/dettaglio.asp?d=34644
http://www.catastolombardia.it/
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I TESTI DEI DOCUMENTI 
 

DPCM attuazione decentramento catastale versione del 6 aprile 2007 

Testo DPCM TESTO DPCM 
6-4-07.doc  

Allegato al DPCM bozza convenzione comune AdT (tutto 
all’AdT) Convenzione opzione 

tutto all'AdT.doc  

Allegato DPCM bozza convenzione opzioni a e b bozza convenzione 
opzioni a e b.doc  

Allegato DPCM convenzione opzione c bozza convenzione 
per l'opzione c.doc  

Indicatori di qualità opzioni a e b Indicatori di qualità 
(livello a e b).doc  

Indicatori di qualità opzione c indicatori di qualità 
(livello c).doc  

 

Protocollo d’intesa ANCI-AdT Versione del 6 aprile 2007 

Testo protocollo Protocollo Intesa 
ANCI-AdT.doc  

Allegato A (quadro dei processi del sistema integrato di gestione 
del catasto) Processi e funzioni 

catastali.pdf  

Allegato B (requisiti tecnologici per decentramento e sistema di 
interscambio) requisiti 

tecnologici.doc  
 

Le ultime news  
Da decentramento catastale lombardo: 

 ultime modifiche della cabina di regia (dimensione 
ambiti ottimali per il decentramento)  

 prime considerazioni operative per i comuni 
News al 17 maggio 

2007.doc  
Modifiche al DPCM dell’ufficio legislativo del MEF: 

 “Comuni e/o AdT continuano nella attività di accertamento delle 
congruenze secondo le funzioni rispettivamente esercitate secondo le 
opzioni di decentramento” 

Modifiche dell'ufficio 
legislativo del MEF.pd 

 

 

Sintesi realizzata da CORE Soluzioni informatiche s.r.l 
.Via Calzolerie, 2 – 40125 Bologna Tel.:051.23.78.23  Fax: 051.27.08.06  e-mail: core@corenet.it.  

www.corenet.it 

 


Schema di D.P.C.M. recante “disposizioni in materia di decentramento delle funzioni catastali ai Comuni, ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come modificato dall’articolo 1, comma 194, della legge n. 296 del 2006, nonché di individuazione dei requisiti ed elementi necessari al convenzionamento ed al completo esercizio delle funzioni catastali”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI


VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa;


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall’articolo 1, comma 194, della legge  27 dicembre 2006, n. 296;


Visto, in particolare, l'articolo 66 del decreto legislativo n. 112 del 1998, che prevede tra le funzioni conferite agli Enti Locali quelle relative alla conservazione, utilizzazione e aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano, nonché la partecipazione al processo di determinazione degli estimi catastali, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato, dall’articolo 65 del predetto decreto legislativo n. 112, in materia di gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informazioni e del coordinamento operativo per la loro utilizzazione attraverso il Sistema Pubblico di  Connettività (SPC);


VISTO l’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e l’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in ordine alla individuazione del complesso di risorse da destinare all’esercizio delle funzioni catastali;


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche, recante "Riforma dell’organizzazione del governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 64 che ha istituito l’Agenzia del Territorio;


VISTO il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, n. 1390, emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui sono state rese esecutive, a decorrere dal 1°gennaio 2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001, n. 139;


Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 14, concernente l’affidamento di ulteriori funzioni statali ai Comuni e alla conseguente regolazione dei rapporti finanziari per l’esercizio delle stesse;


VISTO l’articolo 32 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 in ordine alla attuazione del conferimento di funzioni alle Regioni e agli Enti Locali;


VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione digitale” e successive modificazioni;


VISTO l’articolo 1, commi 194 – 200 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che prevede l’emanazione di uno o più D.P.C.M., su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, adottato previa intesa tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, recante l’individuazione dei termini e delle modalità per il graduale trasferimento delle funzioni, tenendo conto dello stato di attuazione dell’informatizzazione del sistema di banche dati catastali e della capacità organizzativa e tecnica dei Comuni interessati, anche in relazione al potenziale bacino d’utenza;


CONSIDERATE le indicazioni contenute nel protocollo d’intesa sottoscritto dall’Agenzia del Territorio e dall’ANCI in data ______________;


SENTITA la Conferenza Stato - Città ed Autonomie Locali;


Sentite le organizzazione sindacali maggiormente rappresentative; 


SU PROPOSTA del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentiti il Ministro della Funzione Pubblica, il Ministro per gli Affari Regionali ed Autonomie Locali ed il Ministro dell’Interno;


DECRETA


Art. 1


(Finalità e contenuti del provvedimento)


1. Il presente decreto individua le modalità, i requisiti e gli elementi utili per l’esercizio delle funzioni catastali da parte dei Comuni in forma diretta, singola o associata, ovvero per il convenzionamento con l’Agenzia del Territorio, ed i criteri di ripartizione, tra i singoli Comuni appartenenti a ciascuna provincia, dei beni mobili e delle risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie allo svolgimento delle funzioni assunte, nell’ambito di quelle conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di catasto, come modificate dall’articolo 1, comma 194, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche allo scopo di realizzare un effettivo e totale censimento dei beni immobili ed un completo recupero dei dati catastali ed integrazione della relativa banca dati.


Art. 2


(Modalità di gestione delle funzioni catastali assegnate ai Comuni)


1. I Comuni provvedono alla gestione di tutte o parte delle funzioni catastali assegnate dalla legge attraverso una delle seguenti modalità: gestione diretta autonoma, gestione diretta attraverso Unione di Comuni o altre forme associative, gestione diretta da parte della Comunità Montana di appartenenza, gestione affidata all’Agenzia del Territorio.


2. I Comuni individuano la forma gestionale ritenuta più adeguata allo specifico contesto di competenza, con riferimento alle proprie politiche di servizio ai cittadini ed alle imprese; alle politiche di gestione del complesso delle funzioni comunali; allo stato della propria organizzazione interna e dell’infrastrutturazione informatica e telematica di cui sono dotati, nonché della infrastrutturazione tecnologica e telematica sviluppata sul territorio nell’ambito dei piani di e‑government.


3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’Agenzia del Territorio ed i Comuni, singoli o associati, nonché le Comunità Montane che abbiano deliberato la gestione parziale delle funzioni assegnate secondo le opzioni di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 3, stipulano apposita convenzione con cui definiscono la gestione delle funzioni, nonché i termini generali della cooperazione e della collaborazione reciproche su cui si basa il funzionamento del sistema catastale unitario nazionale. 


4. L’Agenzia del Territorio ed i Comuni, singoli o associati, nonché le Comunità Montane, che abbiano deliberato la gestione completa delle funzioni assegnate secondo l’opzione di cui alla lettera c) dell’articolo 3, stipulano apposita convenzione con cui definiscono i termini generali della cooperazione e della collaborazione reciproche su cui si basa il funzionamento del sistema catastale unitario nazionale, con particolare riferimento all’assistenza ed al supporto operativi che saranno forniti dall’Agenzia del Territorio nella fase iniziale della gestione diretta comunale. Nel caso in cui è stata scelta la gestione diretta, singola o associata, di tutte le funzioni catastali, la convenzione ha la finalità di consentire, nella collaborazione reciproca tra le parti, all’Agenzia del Territorio, la salvaguardia del mantenimento degli attuali livelli di servizio all’utenza in tutte le fasi del processo, ai sensi dei commi 197 e 199 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.


5. Le Convenzioni devono consentire la chiara e distinta individuazione delle rispettive competenze dell’Agenzia del Territorio e degli Enti Locali, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera e) della legge 15 marzo 1997, n. 59. Allo scopo di assicurare il mantenimento dei livelli di servizio, la convenzione richiama i livelli prestazionali, tenendo conto delle previsioni recepite nella Carta della Qualità dei Servizi dell’Agenzia del Territorio, come adottata dall’Ufficio Provinciale di riferimento, nonché in relazione alle previsioni e livelli individuati nella convenzione conclusa tra Ministero dell’Economia e delle Finanze ed Agenzia del Territorio.

6. Nel caso in cui il Comune non manifesti la volontà di scelta di una delle opzioni di esercizio delle funzioni catastali nei termini previsti, o non sottoscriva la convenzione a seguito della propria delibera, intervenuta nei termini previsti, nella quale si individua l’opzione di esercizio delle funzioni catastali, si intende operante la convenzione con l’Agenzia del Territorio per l’esercizio di tutte le funzioni catastali. 

7. Nei casi di gestione affidata, l’Agenzia del Territorio promuove e facilita l’attivazione presso gli uffici comunali del servizio autogestito di consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale, con il rilascio delle visure catastali informatizzate, per le quali le norme vigenti non prevedono il pagamento di oneri o diritti.

8. L’allegato A, parte integrante del presente provvedimento, definisce lo schema tipo delle Convenzioni da adottare. 


Art. 3


(Funzioni e processi catastali gestibili in forma diretta dai Comuni)


1. I Comuni, in funzione della propria capacità organizzativa e tecnica, assumono la gestione diretta e completa, in forma singola, associata o attraverso la Comunità Montana di appartenenza, di una delle seguenti opzioni di aggregazione di funzioni, in ordine progressivo di complessità ed eventualmente assunte con gradualità crescente, relative al territorio di propria competenza.


2. I Comuni possono optare per una delle seguenti aggregazioni di funzioni:

a) Opzione di primo livello: 


1. consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale; 


2. certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;


 3. aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti la toponomastica;


4.  riscossioni erariali per i servizi catastali.


b) Opzione di secondo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a): 


1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 


2. confronto, con gli atti di pertinenza del comune, delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento e segnalazione degli esiti all’Agenzia del Territorio per la definizione dell’aggiornamento del Catasto Fabbricati;


3. verifica formale e accettazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;


4. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni.


c) Opzione di terzo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a):


1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 


2. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazione tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;


3.  verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni;


4.  definizione dell’aggiornamento della banca dati catastale, sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d’ufficio.


1. I Comuni assicurano la tenuta degli archivi cartacei  relativi all’esercizio delle funzioni catastali gestite in forma diretta, a far data dall’avvio dell’operatività, secondo i parametri ed i livelli prestazionali recepiti nella convenzione prevista dall’articolo 2, comma 5, nonché la conservazione degli atti secondo termini e modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 1, comma 196 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.


2. Al fine di assicurare la realizzazione degli obiettivi di miglioramento della qualità della base dati catastale, l’Agenzia del Territorio, nell’ambito delle proprie competenze di presidio dell’unitarietà del sistema catastale nazionale, formula programmi di intervento articolati per aree e macroaree territoriali, da realizzare con iniziative di cooperazione concordate in sede locale con i Comuni, indipendentemente dalle opzioni funzionali scelte  ai sensi del precedente comma 2. I programmi di intervento saranno definiti in coerenza con gli obiettivi fissati nella convenzione tra Ministero dell’Economia e delle Finanzee la stessa Agenzia del Territorio, nonché delle priorità definite nel Protocollo d’intesa concluso tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani in data __________. 


3. L’espletamento delle funzioni catastali da parte dei Comuni avviene mediante la esecuzione delle attività previste dai corrispondenti processi operativi, che tengono conto delle opportunità connesse al rapporto telematico con l’utenza e fra le amministrazioni. Detti processi sono descritti nel Protocollo d’intesa concluso tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani in data __________.


Art. 4


(Regole tecniche, procedure operative e supporti applicativi)


1. In applicazione del disposto di cui alla lettera h) comma 1 dell’articolo 65 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, l’Agenzia del Territorio provvede ad individuare, nel rispetto delle norme vigenti, le metodologie necessarie alla gestione unitaria e certificata della banca dati catastale nazionale e dei flussi di aggiornamento delle informazioni, con riferimento al controllo della qualità dei dati e dei processi di aggiornamento degli atti, assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione a fini istituzionali. 


2. Ai sensi dell’articolo 67, comma 1, del citato decreto legislativo n. 112 del 1998, l’Agenzia del Territorio provvede al coordinamento delle funzioni mantenute dallo Stato e di quelle attribuite ai Comuni.


3. I Comuni espletano le funzioni catastali ed erogano i relativi servizi, in forma singola o associata, nel rispetto delle norme vigenti e delle metodologie predette come individuate dalla Agenzia del Territorio.


4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, i Comuni rapportano le procedure operative degli Uffici Provinciali dell’Agenzia del Territorio al proprio specifico contesto organizzativo, autonomamente definito per la gestione delle funzioni e dei processi di servizio.


Art. 5


(Infrastruttura tecnologica a disposizione dei Comuni)


1. Al fine di assicurare l’unitarietà del sistema informativo catastale nazionale, i Comuni utilizzano per la gestione dei processi di cui abbiano assunto la gestione diretta, in termini esclusivi e gratuiti, l’infrastruttura tecnologica, le applicazioni informatiche e i sistemi di interscambio messi a disposizione dall’Agenzia del Territorio, tramite la Società Generale d’Informatica del Ministero dell’Economia e delle Finanze, attualmente descritti nel Protocollo d’intesa concluso tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani in data __________, adottando le previste regole di accesso e di utilizzo ed assicurandone il rispetto.


2. In attuazione dei principi di accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati, i Comuni fruiscono dei servizi d’interscambio predisposti dall’Agenzia del Territorio, sia al fine della integrazione dei dati catastali nei propri sistemi informativi, sia per contribuire al miglioramento ed aggiornamento costante e sistematico della qualità dei dati, secondo le specifiche tecniche ed operative formalizzate con il provvedimento del direttore dell’Agenzia del Territorio previsto dall’articolo 1, comma 198, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.


Art. 6


(Requisiti dimensionali per la gestione diretta delle funzioni catastali)


1. Al fine di garantire i livelli minimi di qualità dei servizi, l’esercizio delle funzioni catastali da parte dei Comuni, nel rispetto della loro autonomia decisionale, avviene a seguito della  allegazione da parte dei Comuni medesimi dei requisiti, indicati nel Protocollo d’intesa concluso tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani in data __________.


Art. 7


(Livelli di qualità dei servizi e dei processi di gestione diretta, controlli e misure conseguenti)


1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 199, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,   l’Agenzia del Territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di servizio all’utenza in tutte le fasi del processo di decentramento, tenendo conto delle previsioni recepite nella Carta della Qualità  dei Servizi della Agenzia del Territorio, per come adottata dall’Ufficio Provinciale di riferimento, nonché in relazione alle previsioni e livelli individuati nella convenzione conclusa tra Ministero dell’Economia e delle Finanze ed Agenzia del Territorio.


2. L’Agenzia del Territorio fornisce ai Comuni la reportistica periodica di specifico interesse, derivante dall’attività di monitoraggio effettuata con riguardo a tutte le strutture operative eroganti servizi catastali.


3. I Comuni, con riferimento alle attività direttamente gestite, effettuano rilevazioni di customer satisfaction nell’ambito delle iniziative periodicamente promosse dall’Agenzia del Territorio, di norma con cadenza biennale.


4. Le criticità relative alla qualità dei servizi erogati e le azioni di miglioramento intraprese o da sviluppare per la loro rimozione sono verificate congiuntamente dai Comuni e dall’Agenzia del Territorio, attraverso i Comitati tecnici di cui all’articolo 1 del Protocollo d’intesa concluso tra l’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani in data __________, con la frequenza concertata e con cadenza almeno semestrale.


5. Successivamente alle verifiche congiunte di cui al comma 4, qualora il Comune non rispetti i livelli di servizio definiti per due annualità successive, l’Agenzia del Territorio segnala le disfunzioni rilevate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle politiche fiscali, nonché alla Conferenza Stato – Città ed Autonomie locali che, a seguito di verifica in ordine alla fondatezza dei rilievi inoltrati, invita il Comune a rimuovere le criticità emerse entro un termine determinato.


6. Qualora perduri da parte del Comune il mancato rispetto dei livelli di servizio definiti nell’ambito della convenzione e formalizzato nella segnalazione inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla Conferenza Stato – Città ed Autonomie locali, a seguito di esplicito provvedimento di accertamento adottato nell’ambito della citata Conferenza, l’Agenzia del Territorio sostituisce il Comune nell’espletamento delle funzioni gestite direttamente con le modalità convenzionali di cui all’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  Nel caso in cui le criticità rilevate siano superate mediante specifica e motivata attività del  Comune, la Conferenza Stato – Città ed Autonomie Locali, con proprio provvedimento, dispone il riavvio dell’esercizio delle funzioni catastali secondo le modalità originariamente previste.


Art. 8


(Sistemi di controllo della qualità delle informazioni e dei processi di aggiornamento degli atti)


1. L’Agenzia del Territorio effettua il costante adeguamento della qualità della base dati e dei processi di aggiornamento riguardanti i Comuni convenzionati nelle varie possibilità previste dal presente decreto, secondo i programmi, gli obiettivi e gli indicatori definiti nella Convenzione stipulata con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.


2. I Comuni che esercitano le funzioni catastali, in forma diretta, singola o associata, assicurano il costante adeguamento della qualità della base dati e dei processi di aggiornamento di propria competenza, in applicazione degli standard individuati nella convenzione stipulata con l’Agenzia del Territorio.


Art. 9


(Supporto formativo all’assunzione delle funzioni)


1. L’Agenzia del Territorio e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, promuovono incontri e seminari con i Comuni al fine di supportarli nella fase di scelta iniziale riguardante le modalità di gestione delle funzioni. A tale scopo, il soggetto costituito dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani ai sensi dell’art. 1 del D.M. del 22 novembre 2005 recante modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 7 del decreto legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 può impiegare le somme di cui agli artt. 4 e 5 dello stesso D.M. per attività di supporto formativo e informativo ai Comuni, anche di carattere strumentale, in materia di gestione delle funzioni catastali  e sugli aspetti organizzativi e gestionali ad essa collegati.


2. L’Agenzia del Territorio, sulla base di quanto previsto dall’articolo 1, comma 199, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fornisce ai Comuni la documentazione di supporto per la fase di formazione del proprio personale; promuove, inoltre, lo sviluppo delle conoscenze e delle professionalità del personale comunale ai fini della corretta gestione delle funzioni catastali di cui si sia assunta la gestione diretta, anche attraverso l’affiancamento temporaneo con proprio personale esperto.


3. L’Agenzia del Territorio provvede ad erogare formazione ed addestramento al personale comunale sugli aspetti evolutivi dei processi di servizio e del sistema informativo di supporto, con le stesse modalità previste per il personale degli  Uffici provinciali.


Art. 10


(Modalità e termini di espressione e Comunicazione delle scelte comunali)


1. Entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale, i Comuni provvedono ad inviare all’Agenzia del Territorio specifica deliberazione esecutiva di Consiglio Comunale, indicante la modalità con cui intendono esercitare, dal 1° novembre 2007, le funzioni catastali assegnate, con riferimento alle opzioni di cui agli articoli 2 e 3; entro e non oltre i successivi 90 giorni l’Agenzia del Territorio e i Comuni, in forma singola o associata o attraverso le Comunità Montane, procedono alla sottoscrizione della convenzione.


2. I Comuni che abbiano optato per l’esercizio in forma diretta associata delle funzioni catastali, sono tenuti ad inviare all’Agenzia del Territorio, nonché alla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo, tutti gli atti richiesti dall’ordinamento vigente per le forme di gestione associata previste dai Capi IV e V del Titolo II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Testo Unico degli Enti Locali”. I Comuni che intendono gestire la funzione in forma diretta associata devono altresì indicare nella delibera consigliare adottata il Comune al quale destinare le risorse di cui all’articolo 11 ad essi spettanti ai sensi del presente decreto. 


3. L’Agenzia del Territorio acquisisce  le deliberazioni pervenute al fine di giungere nei termini previsti alla sottoscrizione della convenzione.

4. L’Agenzia del Territorio predispone, per ciascuna provincia, la mappatura delle scelte gestionali comunali, entro quindici giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 1, dandone Comunicazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche fiscali, nonché alla Conferenza Stato – Città ed Autonomie Locali, anche al fine della programmazione necessaria in ordine alla ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie e di personale, ai sensi dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1999, n. 59 e dell’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.


5. I Comuni che non abbiano deliberato nei termini di cui al comma 1, ovvero che abbiano deliberato l’assunzione della gestione diretta delle funzioni di cui all’articolo 3, possono deliberare entro il 15 luglio 2009 l’esercizio diretto di nuove ed ulteriori funzioni, che potranno essere operativamente esercitate a decorrere dal 15 dicembre 2009.


Art. 11


(Modalità e criteri per l’assegnazione di risorse


e la loro correlazione con le funzioni assunte)


1. Le risorse finanziarie del bilancio dello Stato da trasferire ai Comuni per spese di funzionamento sono provvisoriamente quantificate nella misura massima di euro 46.033.000 come specificato nella annessa tabella A e saranno attribuite ai Comuni con le seguenti modalità:


a. per le spese variabili di produzione, mediante trasferimento, a valere sulle dotazioni dell’Agenzia del Territorio, nel limite complessivo risultante dall’ultimo bilancio approvato, pari ad euro 5.629.000, di un importo in ragione del numero di dipendenti dell’Agenzia trasferiti o distaccati e quantificato in 1900 euro pro-capite, secondo le stime di cui alla tabella A;


b. per la conduzione dei locali, mediante trasferimento, a valere sulle dotazioni dell’Agenzia del Territorio, di un importo determinato nel limite massimo complessivo risultante dall’ultimo bilancio approvato, pari a euro 15.404.000, secondo le stime di cui alla tabella A, a condizione dell’effettivo subentro dei Comuni nei locali stessi;


c. per tutti gli altri oneri derivanti dalle effettive situazioni logistico - operative connesse al concreto esercizio delle opzioni prescelte dai Comuni ed a seguito della mappatura delle stesse, si provvederà ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della legge n. 296 del 2006 mediante attribuzione di quota parte dei tributi speciali catastali in misura variabile, di norma, dal 5 al 15 %, nel limite massimo complessivo fissato provvisoriamente in misura non superiore a euro 25.000.000 annui.


2. In applicazione dell’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e del comma 197 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai fini della attribuzione di risorse finanziarie ai Comuni di cui alle lettere a), b),c) del comma 1 , il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni compensativeli bilancio, con corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto nell’unità revisionale di base 6.1.2.10 – Agenzia del Territorio – dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze a decorrere dall’anno 2007.


3. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro la data del 30 giugno 2007, allo scopo di finanziare le attività connesse al conferimento ai Comuni delle funzioni catastali, ai sensi dell’articolo 2, comma 66, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 286, con particolare riferimento al miglioramento della qualità della banca dati, vengono individuate ulteriori risorse correlate alle opzioni prescelte nell’esercizio delle funzioni catastali.


4. L’Agenzia del Territorio e l’ANCI, anche sulla base degli elementi forniti dai Comitati tecnici costituiti a livello regionale, formulano, in relazione alle effettive situazioni logistico - operative connesse al concreto esercizio delle opzioni prescelte dai Comuni ed a seguito della mappatura delle stesse, proposte al Ministero dell’Economia e delle Finanze in ordine alle risorse finanziarie da trasferire ai Comuni ai sensi dei precedenti comma 1, lettera c) e comma 2. 


5. Il Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, provvede ad attribuire le risorse finanziarie di cui al comma 1 lettere a) e b) nonché, nel limite complessivo fissato provvisoriamente in misura non superiore ad euro 25 milioni annui, le risorse di cui all’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sulla base delle proposte di cui al precedente comma 3.


6. Il contingente di personale strumentale all’esercizio delle funzioni catastali, di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è individuato nella annessa tabella B, nella misura massima di 2.955 unità.


7. L’attribuzione delle risorse finanziarie, relative al predetto personale, avrà luogo mediante trasferimento, da parte dell’Agenzia del Territorio, di un importo in euro, per ciascuna unità di personale, corrispondente alla media delle retribuzione dei diversi livelli di personale interessati, sulla base dei dati ufficiali forniti dall’Agenzia stessa. L’attribuzione di risorse finanziarie non avrà luogo nel caso in cui la messa a disposizione del personale avverrà mediante l’istituto del distacco.


8. Con successivo D.P.C.M., da emanarsi entro 60 giorni dalla scadenza del termine di cui all’articolo 10, comma 1, verranno individuate le unità di personale da trasferire o distaccare ai Comuni in relazione alle opzioni esercitate ai sensi dell’articolo 3, comma 2. Nel medesimo D.P.C.M. sono definiti i criteri per l’individuazione del personale da assegnare ai Comuni, previa consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.


Tabella A


Risorse finanziarie trasferibili ai Comuni


(articolo 11, comma 1)


		

		A


Consuntivo 2005 (importi in euro)

		B


50,45% del consuntivo 2005

		C


55,00% della colonna B

		D


Importo colonna C arrotondato alle migliaia di euro



		Totale costi per servizi e materiali di produzione

		 20.286.000 

		 10.234.542 

		 5.628.998 

		 5.629.000 



		Importo pro capite per servizi e materiali di produzione (arrotondato)

		1.900



		Costi di locazione

		 36.058.000 

		 18.191.715 

		 10.005.443 

		 10.005.000 



		Altri costi di conduzione delle sedi 

		 19.457.000 

		 9.816.302 

		 5.398.966 

		 5.399.000 



		Totale costi di conduzione delle sedi 

		 55.515.000 

		 28.008.017 

		 15.404.409 

		 15.404.000 



		Totale risorse ex art. 1, comma 197, legge 296/2006

		 25.000.000 

		 25.000.000 



		Totale risorse finanziarie trasferibili ai Comuni

		 46.033.407 

		 46.033.000 





Tabella B


Contingente di personale strumentale all’esercizio delle funzioni catastali


di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112


(articolo 11, comma 6)


		

		Risorse del Dipartimento del territorio al 31.12.1999 *

		Risorse equivalenti dell'Agenzia del Territorio al 31.12.2006


**



		Totale dipendenti

		12.315

		8.694



		di cui addetti ai servizi catastali

		7.261

		5.374



		% attribuzione ai Comuni

		55%

		55%



		dipendenti da trasferire/distaccare ai Comuni

		4.000

		2.955



		* Sono riportati i dati di sintesi dalla Tabella A dell’Accordo Conferenza Unificata del 01.06.2000, pubblicato sulla G.U. n. 48 del 27.02.2001. 


I dati comprendono il personale confluito dall’1.01.2001 nell’Agenzia del Demanio.



		** Sono riportate le risorse equivalenti calcolate sulla base delle ore consuntivate nell’anno 2006 dal personale in servizio al 31.12.2006, al netto delle risorse impiegate sul progetto “Anagrafe Immobiliare Integrata” (n. 1956 risorse equivalenti), prevalentemente costituite da dipendenti con rapporto a tempo determinato.
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Convenzione per l’affidamento all’Agenzia del Territorio dell’esercizio di tutte le funzioni catastali.


L’anno ………. il giorno …… del mese di ……………. nella sede dell’Agenzia del Territorio di …………………….


tra


l’Agenzia del Territorio, rappresentata dal Direttore dell’Ufficio provinciale di ……..………………, a tal fine delegato dal Direttore dell’Agenzia del Territorio  con nota n. ……… del …………….


e


Il Comune di ........ /l’Unione di Comuni …….. /l’Associazione di Comuni ……… /la Comunità montana di ………………/[altra forma associativa ex Tit. II, Capo V TUEL …… ], rappresentato/a dal …………………………………………., autorizzato alla stipula del presente atto in virtù dei poteri conferitigli con delibera del Consiglio comunale/ delibere dei Consigli comunali dei Comuni associati e relative deleghe/ delibere dei Consigli comunali dei Comuni facenti parte della Comunità montana di……………………. e relative deleghe alla Comunità montana,  le cui copie si allegano  al presente atto.


premesso che


(
con la Legge n. 59 del 15 marzo 1997, e successive modifiche, è stata attribuita “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;


(
con il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche, è stato disposto il “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;


(
l’art. 57, comma 2 del D.Lgs. n. 300 del 30 luglio 1999 e  l’art. 1, comma 197 della Legge n. 296 del 27/12/2006 prevedono, in particolare, la facoltà ai comuni di stipulare convenzioni con l’Agenzia del Territorio per l’esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali, di cui all’art. 66 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, come modificato da ultimo dal comma 194 del medesimo articolo;


· Il Comune di ........ /l’Unione di Comuni …….. /l’Associazione di Comuni ……… /la Comunità montana di ………………/[altra forma associativa ex Tit. II, Capo V TUEL …… ], ha optato, con deliberazione  di Consiglio n. ..…del………… /viste le delibere dei Consigli dei comuni associati /del Consiglio della Comunità montana n. ….. del…………….., viste le delibere dei Consigli dei comuni facenti parte della Comunità montana medesima, per l’affidamento all’Agenzia del Territorio di tutte le funzioni catastali, di cui all’art. 66 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, come modificato da ultimo dal comma 194 art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006;


si conviene quanto segue


Articolo 1


 (Oggetto, durata e rinnovo)


1.  Il Comune affida all’Agenzia del territorio tutte le funzioni catastali ad esso/a conferite ai sensi della normativa richiamata in premessa.


2.      presente convenzione, salvo quanto previsto all’art. 10 comma 5 del DPCM __________, ha la durata decennale  a decorrere dal …………………., tacitamente rinnovabile per lo stesso periodo, ai sensi del comma 197, art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006, salvo disdetta da inviare all’Agenzia del Territorio, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 12 mesi prima della scadenza. 


Articolo 2


  (Servizio autogestito di consultazione e rilascio visure)


1.   Il Comune / Ciascuno dei comuni di cui alla [Forma associativa] di cui all’art. 1 può istituire presso propri locali il servizio autogestito di visura catastale informatizzata, ove non ancora attivato, per il quale le norme vigenti non prevedono il pagamento di oneri o diritti, mediante collegamento internet. Il predetto servizio è esteso alla consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale.

Articolo 3


(Cooperazione del Comune al miglioramento del sistema catastale)

1. Il Comune / [Forma associativa] fornisce all’Agenzia le informazioni necessarie per migliorare l’efficienza e la qualità della banca dati catastale,  in suo possesso. In particolare, il Comune / [Forma associativa] fornisce all’Agenzia, mediante il sistema di interscambio, di cui al comma 198, art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le informazioni di comune interesse, comprese le variazioni relative alla toponomastica intervenute nel periodo, nonché le eventuali informazioni correttive della banca dati, concordando con l’Agenzia il formato della documentazione.


Articolo 4


(Obblighi dell’Agenzia)


1. L’Agenzia è tenuta a svolgere le funzioni catastali ad essa affidate dal Comune / [Forma associativa] e ad erogare i relativi servizi con riferimento ai dati catastali degli immobili ubicati nel territorio di competenza. 


2. L’Agenzia, nell’esercizio delle funzioni catastali ad essa affidate, si impegna a garantire i livelli minimi previsti nella Carta di Qualità dei Servizi adottata nell’Ufficio Provinciale dell’Agenzia territorialmente competente e  misurati attraverso gli indicatori aggiornati, in coerenza con gli obiettivi annuali ad essa assegnati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (allegato 1).


3. L’Agenzia del territorio  fornisce al Comune / [Forma associativa] la reportistica periodica di specifico interesse, derivante dall’attività di monitoraggio effettuata.


4. L’Agenzia riscuote i tributi catastali per conto dello Stato con le modalità definite dalle norme di contabilità generale e nei regolamenti vigenti.


Articolo 5 


(Programma di miglioramento della qualità della base dati catastale)


1. Gli eventuali interventi da realizzare, ai sensi dell’art. 3 comma 4 del DPCM…………………., nel quadro del programma nazionale finalizzato all’aggiornamento e miglioramento della qualità della base dati catastale, costituiranno oggetto di atti aggiuntivi per disciplinare tempi, modalità e reciproci obblighi.

Articolo 6 


(Norme finali)


2. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si fa riferimento al DPCM ……………… ed al Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Agenzia del territorio ed ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani in data……………….

3. La presente Convenzione, in relazione alle specifiche esigenze e realtà locali, può essere soggetta agli eventuali adeguamenti che verranno definiti e concordati dai Comitati previsti dall’art. 1 del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Agenzia del territorio ed ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani in data……………….

……………..……..lì, ………………...


   L’Agenzia del Territorio             Il Comune/La Comunità montana


 ………………………………..                  …………………………
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Convenzione per l’esercizio di alcune funzioni catastali a) o b) e l’affidamento all’Agenzia del  Territorio delle funzioni residuali. 


L’anno ………. il giorno …… del mese di ……………. nella sede dell’Agenzia del Territorio di …………………….


tra


l’Agenzia del Territorio, rappresentata dal Direttore dell’Ufficio provinciale di ……..………………, a tal fine delegato dal Direttore dell’Agenzia del Territorio  con nota n. ……… del …………….


e


Il Comune di ........ /l’Unione di Comuni …….. /l’Associazione di Comuni ……… /la Comunità montana di ………………/[altra forma associativa ex Tit. II, Capo V TUEL …… ], rappresentato/a dal …………………………………………., autorizzato alla stipula del presente atto in virtù dei poteri conferitigli con delibera del Consiglio comunale/ delibere dei Consigli comunali dei Comuni associati e relative deleghe/ delibere dei Consigli comunali dei Comuni facenti parte della Comunità montana di……………………. e relative deleghe alla Comunità montana,  le cui copie si allegano  al presente atto 


premesso che


(
con la Legge n. 59 del 15 marzo 1997, e successive modifiche, è stata attribuita “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;


(
con il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche, è stato disposto il “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;


(
l’art. 57, comma 2 del D.Lgs. n. 300 del 30 luglio 1999 e  l’art. 1, comma 197 della Legge n. 296 del 27/12/2006 prevedono, in particolare, la facoltà ai comuni di stipulare convenzioni con l’Agenzia del Territorio per l’esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali, di cui all’art. 66 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, come modificato da ultimo dal comma 194 del medesimo articolo;


(
con DPCM ………….., emanato ai sensi del comma 197 art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006, tenuto conto delle indicazioni contenute nel Protocollo d’intesa del…………………. concluso dall’Agenzia del Territorio e dall’ANCI, sono individuate le risorse finanziarie, è determinato il contingente massimo di personale per l’esercizio delle funzioni catastali conferite ai Comuni e risultano stabiliti i requisiti e gli elementi necessari al convenzionamento, ivi compresi i livelli di qualità che i comuni e l’Ufficio provinciale di riferimento devono assicurare nell’esercizio delle funzioni catastali di rispettiva pertinenza; 


· Il Comune di ........ /l’Unione di Comuni …….. /l’Associazione di Comuni ……… /la Comunità montana di ………………/[altra forma associativa ex Tit. II, Capo V TUEL …… ] ha optato, con deliberazione  di Consiglio n. ..…del………… /viste le delibere dei Consigli dei comuni associati /del Consiglio della Comunità montana n. ….. del…………….., viste le delibere dei Consigli dei comuni facenti parte della Comunità montana medesima, per l’esercizio diretto delle funzioni previste nell’opzione ……. (a, b), di cui all’art. 3 del DPCM…….........., affidando all’Agenzia del Territorio le funzioni residuali.


si conviene quanto segue

Articolo 1


 (Oggetto, durata e rinnovo)


1.  Il Comune / [Forma associativa] esercita direttamente le funzioni previste nell’opzione ……. (a, b), ad esso/a conferite ai sensi della normativa richiamata in premessa.


2.     Il Comune / [Forma associativa]  affida all’Agenzia del Territorio l’esercizio delle residue funzioni e servizi connessi, ai sensi del comma 197 art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006.


3.      La presente convenzione, salvo quanto previsto all’art. 10 commi 5 del DPCM __________, ha la durata decennale  a decorrere dal …………………., tacitamente rinnovabile per lo stesso periodo, ai sensi del comma 197, art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006, salvo disdetta da inviare all’Agenzia del Territorio, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 12 mesi prima della scadenza. 


Articolo 2


 (Ambiti di rispettiva competenza)


1. Il Comune / [Forma associativa] esercita le funzioni di cui alla opzione prescelta limitatamente al territorio di propria competenza.


Articolo 3


  (Servizio autogestito di consultazione e rilascio visure)


1.   Il Comune / Ciascuno dei comuni di cui alla [Forma associativa] di cui all’art. 1 possono istituire presso  propri locali il servizio autogestito di visura catastale informatizzata, ove non ancora attivato, per il quale le norme vigenti non prevedono il pagamento di oneri o diritti, mediante collegamento internet. Il predetto servizio è esteso alla consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale.

Articolo 4


(Obblighi del Comune)

1.      Il Comune/ [Forma associativa] si impegna alla piena osservanza, secondo quanto previsto nel DPCM…………………….., delle regole tecniche, procedure operative e supporti applicativi adottando l’infrastruttura tecnologica, di cui al Protocollo d’intesa stipulato tra l’ANCI e l’Agenzia del Territorio. 

2. Il Comune/ [Forma associativa] intende esercitare le funzioni catastali previste nell’opzione ……. (a, b) avvalendosi di un collegamento di rete tramite internet (per la sola opzione a) / SPC (Servizio Pubblico di Connettività) / Community Network dell’Ente …. 

3.       Il Comune / [Forma associativa] fornisce all’Agenzia le informazioni necessarie per migliorare l’efficienza e la qualità della banca dati catastale,  in suo possesso. In particolare, il Comune / [Forma associativa] fornisce all’Agenzia, mediante il sistema di interscambio, di cui al comma 198, art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le informazioni di comune interesse, comprese le variazioni relative alla toponomastica intervenute nel periodo, nonché le eventuali informazioni correttive della banca dati, concordando con l’Agenzia il formato della documentazione.


4.        Il Comune / [Forma associativa] si impegna a garantire, nell’esercizio delle funzioni catastali assunte, i livelli minimi previsti nella Carta di Qualità dei Servizi adottata nell’Ufficio Provinciale territorialmente competente e misurati attraverso i seguenti indicatori corrispondenti alle opzioni a e/o b, di cui all’art. 3 del DPCM ………ed elencate nell’allegato 1):

Indicatori opzione di primo livello - opzione a):



a. Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%);


b. Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%);


c. Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni);


d. Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni);


e. Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura informatizzata (giorni);


f. Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni e solo dati amministrativi);


g. Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni e solo dati amministrativi).


Indicatori opzione di secondo livello - opzione b):



h. Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%);


i. Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%);


j. Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni);


k. Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni);


l. Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura informatizzata (giorni);


m. Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa presentati allo sportello (giorni);


n. Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa telematici (giorni);


o. Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni e solo dati amministrativi);


p. Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni e solo dati amministrativi).


5. Il Comune / [Forma associativa] riscuote, per i servizi direttamente erogati, i relativi tributi catastali per conto dello Stato con le modalità definite dalle norme di contabilità generale e nei regolamenti vigenti.


Articolo 5


(Obblighi dell’Agenzia)

1. L’Agenzia è tenuta a svolgere le funzioni catastali ad essa affidate dal Comune / [Forma associativa] e ad erogare i relativi servizi con riferimento ai dati catastali degli immobili ubicati nel territorio di competenza. 


2.      L’Agenzia, nell’esercizio delle funzioni catastali ad essa affidate, si impegna a garantire i livelli minimi previsti nella Carta di Qualità dei Servizi adottata nell’Ufficio Provinciale dell’Agenzia territorialmente competente e  misurati attraverso gli indicatori aggiornati in coerenza con gli obiettivi annuali ad essa assegnati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e trasmette, tramite l’Ufficio provinciale territorialmente competente, al Comune / [Forma associativa] la nuova scheda che riporta, per l’anno di riferimento, gli indicatori aggiornati di competenza dell’Ente locale.


3. Gli obiettivi annuali di riferimento, nonché gli indicatori e la rispettiva misura della qualità della banca dati di competenza, riferiti all’attualità e misurati secondo le modalità di cui alla convenzione in atto tra l’Agenzia ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sono riportati nell’allegato 2 alla presente convenzione.


4. L’Agenzia del territorio  fornisce al Comune / [Forma associativa] la reportistica periodica di specifico interesse, derivante dall’attività di monitoraggio effettuata anche con riferimento alle attività che restano in capo all’Agenzia.


5. Ai sensi dell’articolo 67, comma 1, del citato decreto legislativo n. 112 del 1998, l’Agenzia del Territorio provvede al coordinamento delle funzioni mantenute dallo Stato e di quelle attribuite ai comuni.


6. L’Agenzia riscuote, per i servizi direttamente erogati, i relativi tributi catastali per conto dello Stato con le modalità definite dalle norme di contabilità generale e nei regolamenti vigenti.


Articolo 6


 (Risorse per lo svolgimento delle funzioni catastali)


1. Le risorse assegnate al Comune / [Forma associativa] per l’esercizio diretto delle funzioni catastali, in base alle disposizioni di cui all’art. 11 DPCM……………., sono indicate nell’allegato 3, nel quale sono anche previste le modalità di corresponsione finanziaria e le previsioni di assegnazione del personale.


Articolo 7


(Assistenza e supporto operativo al Comune / [Forma associativa])


1. L’Agenzia del territorio, sulla base di quanto previsto dall’articolo 1, comma 199, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fornisce ai Comuni la documentazione di supporto per la fase di formazione del proprio personale; promuove, inoltre, lo sviluppo delle conoscenze e delle professionalità del personale comunale ai fini della corretta gestione delle funzioni catastali di cui si sia assunta la gestione diretta, anche attraverso l’affiancamento temporaneo con proprio personale esperto.


2. l’Agenzia del territorio provvede, nell’ambito di un programma concordato con il Comune / [forma associativa],  ad erogare formazione ed addestramento al personale comunale sugli aspetti evolutivi dei processi di servizio e del sistema informativo di supporto, con le stesse modalità previste per il personale degli  Uffici provinciali.


3. l’Agenzia del Territorio assicura al Comune / [Forma associativa], l’assistenza ed il supporto operativo sia per il regime convenzionale, sia per l’esercizio diretto delle funzioni catastali con specifico riguardo ai servizi resi dall’Agenzia stessa;


4. Per la infrastruttura di rete di propria competenza il Comune / [Forma associativa] si avvarrà dei servizi di assistenza tecnica specifica e di monitoraggio dell’Ente ….


5. 

6. Sono istituiti dall’Agenzia del territorio e dall’ANCI Comitati tecnici regionali che svolgono funzioni di coordinamento e monitoraggio del processo di trasferimento e svolgimento dell’esercizio delle funzioni catastali, nonché la gestione delle criticità relative alla qualità dei servizi erogati e la proposizione di azioni per la loro rimozione. Tali Comitati tecnici, ai sensi dell’art. 11, comma 3 del DPCM ________, inoltre, segnalano all’Anci e all’Agenzia del territorio gli elementi utili per la formulazione di proposte al Ministero dell’Economia e delle Finanze in ordine al trasferimento ai comuni delle risorse per lo svolgimento delle funzioni catastali. 


Articolo 8 


(Programma di miglioramento della qualità della base dati catastale)


1. Gli eventuali interventi da realizzare, ai sensi dell’art. 3 comma 4 del DPCM…………………., nel quadro del programma nazionale finalizzato all’aggiornamento e miglioramento della qualità della base dati catastale, costituiranno oggetto di atti aggiuntivi per disciplinare tempi, modalità e reciproci obblighi.

Articolo 9 


(Norme finali)


1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si fa riferimento al DPCM ……………… ed al Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Agenzia del territorio ed ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani in data……………….

2. La presente Convenzione, in relazione alle specifiche esigenze e realtà locali, può essere soggetta agli eventuali adeguamenti che verranno definiti e concordati dai Comitati previsti dall’art. 1 del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Agenzia del territorio ed ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani in data……………….

……………..……..lì, ………………...


   L’Agenzia del Territorio             Il Comune/La Comunità montana


 ………………………………..                  …………………………
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Convenzione per l’esercizio delle funzioni catastali di cui all’opzione c), ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M………. 


L’anno ………. il giorno …… del mese di ……………. nella sede dell’Agenzia del Territorio di …………………….


tra


l’Agenzia del Territorio, rappresentata dal Direttore dell’Ufficio provinciale di ……..………………, a tal fine delegato dal Direttore dell’Agenzia del Territorio  con nota n. ……… del …………….


e


Il Comune di ........ /l’Unione di Comuni …….. /l’Associazione di Comuni ……… /la Comunità montana di ………………/[altra forma associativa ex Tit. II, Capo V TUEL …… ], rappresentato/a dal …………………………………………., autorizzato alla stipula del presente atto in virtù dei poteri conferitigli con delibera del Consiglio comunale/ delibere dei Consigli comunali dei Comuni associati e relative deleghe/ delibere dei Consigli comunali dei Comuni facenti parte della Comunità montana di……………………. e relative deleghe alla Comunità montana,  le cui copie si allegano  al presente atto 


premesso che


(
con la Legge n. 59 del 15 marzo 1997, e successive modifiche, è stata attribuita “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;


(
con il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche, è stato disposto il “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;


· l’art. 57, comma 2 del D.Lgs. n. 300 del 30 luglio 1999 e  l’art. 1, comma 197 della Legge n. 296 del 27/12/2006 prevedono, in particolare, la facoltà ai comuni di stipulare convenzioni con l’Agenzia del Territorio per l’esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali, di cui all’art. 66 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, come modificato da ultimo dal comma 194 del medesimo articolo;


(
con DPCM ………….., emanato ai sensi del comma 197 art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006, tenuto conto delle indicazioni contenute nel Protocollo d’intesa del…………………. concluso dall’Agenzia del Territorio e dall’ANCI, sono individuate le risorse finanziarie, è determinato il contingente massimo di personale per l’esercizio delle funzioni catastali conferite ai Comuni e risultano stabiliti i requisiti e gli elementi necessari al convenzionamento, ivi compresi i livelli di qualità che i comuni e l’Ufficio provinciale di riferimento devono assicurare nell’esercizio delle funzioni catastali di rispettiva pertinenza; 


· Il Comune di ........ /l’Unione di Comuni …….. /l’Associazione di Comuni ……… /la Comunità montana di ………………/[altra forma associativa ex Tit. II, Capo V TUEL …… ] ha optato, con deliberazione  di Consiglio n. ..…del………… /viste le delibere dei Consigli dei comuni associati /del Consiglio della Comunità montana n. ….. del…………….., viste le delibere dei Consigli dei comuni facenti parte della Comunità montana medesima, per l’esercizio diretto delle funzioni previste nell’opzione c), di cui all’art. 3 del DPCM……..........


si conviene quanto segue

Articolo 1


 (Oggetto, durata e rinnovo)


1.  Il Comune / [Forma associativa] esercita direttamente le funzioni previste nell’opzione c), ad esso/a conferite ai sensi della normativa richiamata in premessa.


2.     La presente convenzione, salvo quanto previsto all’art. 10 commi 5 del DPCM __________, ha la durata decennale  a decorrere dal …………………., tacitamente rinnovabile per lo stesso periodo, ai sensi del comma 197, art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006, salvo disdetta da inviare all’Agenzia del Territorio, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 12 mesi prima della scadenza. 


Articolo 2


 (Ambiti di rispettiva competenza)


1. Il Comune / [Forma associativa] esercita le funzioni di cui alla opzione prescelta limitatamente al territorio di propria competenza.


Articolo 3


  (Servizio autogestito di consultazione e rilascio visure)


1.   Il Comune / Ciascuno dei comuni di cui alla [Forma associativa] di cui all’art. 1 possono istituire presso propri locali il servizio autogestito di visura catastale informatizzata, ove non ancora attivato, per il quale le norme vigenti non prevedono il pagamento di oneri o diritti, mediante collegamento internet. Il predetto servizio è esteso alla consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale.

Articolo 4


(Obblighi del Comune)

1.      Il Comune/ [Forma associativa] si impegna alla piena osservanza, secondo quanto previsto nel DPCM…………………….., delle regole tecniche, procedure operative e supporti applicativi adottando l’infrastruttura tecnologica, di cui al Protocollo d’intesa stipulato tra l’ANCI e l’Agenzia del Territorio. 

2. Il Comune/ [Forma associativa] intende esercitare le funzioni catastali previste nell’opzione c) avvalendosi di un collegamento di rete tramite SPC (Servizio Pubblico di Connettività) / Community Network dell’Ente …. 

3.       Il Comune / [Forma associativa] fornisce all’Agenzia le informazioni necessarie per migliorare l’efficienza e la qualità della banca dati catastale,  in suo possesso. In particolare, il Comune / [Forma associativa] fornisce all’Agenzia, mediante il sistema di interscambio, di cui al comma 198, art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le informazioni di comune interesse, comprese le variazioni relative alla toponomastica intervenute nel periodo, nonché le eventuali informazioni correttive della banca dati, concordando con l’Agenzia il formato della documentazione.


4.        Il Comune / [Forma associativa] si impegna a garantire, nell’esercizio delle funzioni catastali assunte, i livelli minimi previsti nella Carta di Qualità dei Servizi adottata nell’Ufficio Provinciale territorialmente competente e misurati attraverso i seguenti indicatori corrispondenti all’opzione c, di cui all’art. 3 del DPCM ……… ed elencate nell’allegato 1):

Indicatori opzione di terzo livello - opzione c):



a. Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%);


b. Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%);


c. Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni);


d. Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni);


e. Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura informatizzata (giorni);


f. Percentuale di atti di aggiornamento Pregeo approvati in giornata (%);


g. Tempi di approvazione atti di aggiornamento Pregeo (giorni);


h. Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa presentati allo sportello (giorni);


i. Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa telematici (giorni);


j. Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni);


k. Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni).


5. Il Comune / [Forma associativa] riscuote i tributi catastali per conto dello Stato con le modalità definite dalle norme di contabilità generale e nei regolamenti vigenti.


Articolo 5


(Obblighi dell’Agenzia)

1. Ai sensi dell’articolo 67, comma 1, del citato decreto legislativo n. 112 del 1998, l’Agenzia del Territorio provvede al coordinamento delle funzioni mantenute dallo Stato e di quelle attribuite ai comuni.


2. L’Agenzia, in coerenza con gli obiettivi annuali ad essa assegnati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite l’Ufficio provinciale territorialmente competente, trasmette al Comune / [Forma associativa] la nuova scheda che riporta, per l’anno di riferimento, gli indicatori aggiornati di competenza dell’Ente locale.


3. Gli obiettivi annuali di riferimento, nonché gli indicatori e la rispettiva misura della qualità della banca dati di competenza, riferiti all’attualità e misurati secondo le modalità di cui alla convenzione in atto tra l’Agenzia ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sono riportati nell’allegato 2 alla presente convenzione.


4. L’Agenzia del territorio  fornisce al Comune / [Forma associativa] la reportistica periodica di specifico interesse, derivante dall’attività di monitoraggio effettuata anche con riferimento alle attività che restano in capo all’Agenzia.


Articolo 6


 (Risorse per lo svolgimento delle funzioni catastali)


1. Le risorse assegnate al Comune / [Forma associativa] per l’esercizio diretto delle funzioni catastali, in base alle disposizioni di cui all’art. 11 DPCM……………., sono indicate nell’allegato 3, nel quale sono anche previste le modalità di corresponsione finanziaria e le previsioni di assegnazione del personale.


Articolo 7


(Assistenza e supporto operativo al Comune / [Forma associativa])


1. L’Agenzia del territorio, sulla base di quanto previsto dall’articolo 1, comma 199, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fornisce ai Comuni la documentazione di supporto per la fase di formazione del proprio personale; promuove, inoltre, lo sviluppo delle conoscenze e delle professionalità del personale comunale ai fini della corretta gestione delle funzioni catastali di cui si sia assunta la gestione diretta, anche attraverso l’affiancamento temporaneo con proprio personale esperto.


2. l’Agenzia del territorio provvede, nell’ambito di un programma concordato con il Comune / [forma associativa],  ad erogare formazione ed addestramento al personale comunale sugli aspetti evolutivi dei processi di servizio e del sistema informativo di supporto, con le stesse modalità previste per il personale degli  Uffici provinciali.


3. l’Agenzia del Territorio assicura al Comune / [Forma associativa], l’assistenza ed il supporto operativo per l’esercizio diretto delle funzioni catastali con specifico riguardo ai servizi resi disponibili dall’Agenzia stessa;

4. Per la infrastruttura di rete di propria competenza il Comune / [Forma associativa] si avvarrà dei servizi di assistenza tecnica specifica e di monitoraggio dell’Ente ….

5. Sono istituiti dall’Agenzia del territorio e dall’ANCI Comitati tecnici regionali che svolgono funzioni di coordinamento e monitoraggio del processo di trasferimento e svolgimento dell’esercizio delle funzioni catastali, nonché la gestione delle criticità relative alla qualità dei servizi erogati e la proposizione di azioni per la loro rimozione. Tali Comitati tecnici regionali, ai sensi dell’art. 11, comma 3 del DPCM ________, inoltre, segnalano all’Anci e all’Agenzia del territorio gli elementi utili per la formulazione di proposte al Ministero dell’Economia e delle Finanze in ordine al trasferimento ai comuni delle risorse per lo svolgimento delle funzioni catastali. 


Articolo 8 


(Programma di miglioramento della qualità della base dati catastale)


1. Gli eventuali interventi da realizzare, ai sensi dell’art. 3 comma 4 del DPCM…………………., nel quadro del programma nazionale finalizzato all’aggiornamento e miglioramento della qualità della base dati catastale, costituiranno oggetto di atti aggiuntivi per disciplinare tempi, modalità e reciproci obblighi.

Articolo 9 


(Norme finali)


1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si fa riferimento al DPCM ……………… ed al Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Agenzia del territorio ed ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani in data……………….

2. La presente Convenzione, in relazione alle specifiche esigenze e realtà locali, può essere soggetta agli eventuali adeguamenti che verranno definiti e concordati dai Comitati previsti dall’art. 1 del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Agenzia del territorio ed ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani in data……………….

……………..……..lì, ………………...


   L’Agenzia del Territorio             Il Comune/La Comunità montana


 ………………………………..                  …………………………
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		INDICATORI CARTA DELLA QUALITA'

		OPZIONI DECENTRAMENTO



		

		1° LIVELLO

		2° LIVELLO



		Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%)

		X

		X



		Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%)

		X

		X



		Percentuale di visure/certificati rilasciati a vista sul totale visure/certificati rilasciati (%)

		non applicabile

		non applicabile



		Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni)

		X

		X



		Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni)

		X

		X



		Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con proc. informatizzata (giorni)

		X

		X



		Percentuale di atti di aggiornamento Pregeo approvati in giornata (%)

		 

		 



		Tempi di approvazione atti di aggiornamento Pregeo (giorni)

		 

		 



		Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa presentati allo sportello (giorni)

		 

		X



		Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa telematici (giorni)

		 

		X



		Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni)

		X   (solo dati amministrativi)

		X   (solo dati amministrativi)



		Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni)

		X   (solo dati amministrativi)

		X   (solo dati amministrativi)





Allegato opzioni a e b 
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Allegato 1


		INDICATORI CARTA DELLA QUALITA'

		OPZIONI DECENTRAMENTO



		

		

		

		3° LIVELLO



		Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%)

		

		

		X



		Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%)

		

		

		X



		Percentuale di visure/certificati rilasciati a vista sul totale visure/certificati rilasciati (%)

		

		

		non applicabile



		Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni)

		

		

		X



		Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni)

		

		

		X



		Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con proc. informatizzata (giorni)

		

		

		X



		Percentuale di atti di aggiornamento Pregeo approvati in giornata (%)

		

		

		X



		Tempi di approvazione atti di aggiornamento Pregeo (giorni)

		

		

		X



		Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa presentati allo sportello (giorni)

		

		

		X



		Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa telematici (giorni)

		

		

		X



		Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni)

		

		

		X



		Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni)

		

		

		X
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PROTOCOLLO D'INTESA


L’Agenzia del Territorio


e


l’ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani


Premesso


che la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1 comma 197, prevede l’emanazione di uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, che, tenendo conto del protocollo d’intesa da stipularsi tra Agenzia del Territorio e ANCI, individuano i requisiti e gli elementi necessari al convenzionamento ed al completo esercizio delle funzioni catastali decentrate;


che, a seguito dell’attivazione della Cabina di regia insediatasi presso il Ministero dell’Economia e Finanze per il governo dell’iter procedurale finalizzato all’emanazione dei D.P.C.M. attuativi, l’ANCI e l’Agenzia del Territorio hanno approfondito le tematiche, sulle quali formulare ipotesi condivise di soluzioni tecnico-organizzative;


che il processo di decentramento delle funzioni catastali ha tra i suoi obiettivi qualificanti la prosecuzione ed il completamento del censimento dei beni immobili, anche attraverso il completo recupero dei dati catastali e l’integrazione della relativa banca dati;


con il presente protocollo viene concordato quanto segue:


 Art. 1 – Comitati di coordinamento e monitoraggio del processo di decentramento


1. L’Agenzia del Territorio e l’ANCI costituiscono un Comitato paritetico centrale di indirizzo e programmazione e Comitati tecnici a livello regionale al fine di:


a) attuare le previsioni del presente protocollo;


b) supportare e coordinare l’avvio del processo di decentramento;


c) monitorare costantemente la sua evoluzione, con riferimento all’intero sistema catastale nazionale;


d) definire congiuntamente l’esame e le soluzioni degli elementi di criticità che dovessero evidenziarsi;


e) definire ed organizzare ogni iniziativa atta all’attuazione delle previsioni degli emanandi D.P.C.M. previsti dal comma 197, art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;


f) supportare le amministrazioni comunali nei processi formativi, di Comunicazione ed organizzativi inerenti l’assunzione e l’esercizio diretto delle funzioni catastali.


2. Il Comitato paritetico centrale si doterà di adeguata organizzazione, anche con eventuale presenza di segreteria tecnica.


3. La definizione organizzativa e la composizione dei comitati di cui ai commi precedenti sarà oggetto di apposito protocollo da sottoscriversi entro 30 giorni dall’emanazione del primo D.P.C.M..


Art. 2 – Opzioni per l’esercizio diretto delle funzioni catastali


1. Le funzioni catastali esercitabili direttamente dai Comuni, in forma singola o associata, sono aggregate secondo le seguenti tre opzioni:


a) Opzione di primo livello: 


1. consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale; 


2. certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;


3. aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti la toponomastica;


4. riscossioni erariali per i servizi catastali.


b) Opzione di secondo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a): 


1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 


2. confronto, con gli atti di pertinenza del comune, delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento e segnalazione degli esiti all’Agenzia del Territorio per la definizione dell’aggiornamento del Catasto Fabbricati;


3. verifica formale e accettazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;


4. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni.


c) Opzione di terzo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a):


1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 


2. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazione tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;


3. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni;


4. definizione dell’aggiornamento della banca dati catastale sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d’ufficio.


2. A seguito dell’emanazione del D.P.C.M. di cui all’articolo 1, comma 196 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo alla funzione di conservazione degli atti catastali, verranno recepiti nelle convenzioni le modalità specifiche per la conservazione e gestione degli archivi storici catastali di riferimento


3. La tenuta degli archivi cartacei generati dall’esercizio delle funzioni catastali gestite in forma diretta, con particolare riguardo all’opzione di terzo livello, è assicurata dal Comune, aggregazione di Comuni o Comunità montana, a far data dall’avvio dell’operatività.


4. Gli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio ed i Comuni che esercitano direttamente le funzioni catastali assicurano e facilitano l’accesso ai documenti archiviati da parte di tutti i soggetti che ne hanno titolo. 


Art. 3 – Informazioni a supporto delle scelte dei Comuni


1. L’Agenzia del Territorio, entro venti giorni dalla sottoscrizione del presente protocollo, rende disponibili sul proprio sito internet le informazioni relative alle quantità di servizi maggiormente significativi erogati nel corso di una annualità e a valenza di territorio comunale, nonché dati di consistenza delle banche dati, sempre con valenza comunale, ed ulteriori utili elementi. 


2. Ciascun Comune individua l’opzione ritenuta preferibile e praticabile in funzione della propria situazione organizzativa e tecnologica, secondo le modalità ed i termini che saranno indicati dal primo D.P.C.M. attuativo, stipulando, in ogni caso, con l’Agenzia del Territorio apposita convenzione, in forma singola o associata, finalizzata a regolare i profili di collaborazione corrispondenti al livello di opzione prescelto.


3. I Comuni hanno la facoltà, prevista dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’art. 1 comma 197, di convenzionarsi con l’Agenzia del Territorio per l’affidamento alla stessa dell’esercizio di tutte le funzioni catastali. Per questa tipologia di convenzioni, l’Agenzia del Territorio assicurerà la disponibilità del proprio sistema telematico affinché il comune possa erogare servizi autogestiti di consultazione dei dati catastali per il cittadino.


Art. 4 – Descrizione delle funzioni e dei processi


1. Le funzioni catastali esercitate dai Comuni, sono descritte analiticamente nell’Allegato A con i corrispondenti processi operativi. 


2. I processi operativi sono attuati attraverso i servizi applicativi riportati nell’Allegato B.


Art. 5 – Infrastruttura tecnologica


1. L’infrastruttura tecnologica e le relative applicazioni informatiche descritte nell’Allegato B, la banca dati catastale unitaria nazionale e i servizi d’interscambio  formano il sistema informativo catastale nazionale, che sarà meglio descritto, con particolare riferimento a quanto previsto agli articoli 59, comma 5 e art. 60, commi 2 e 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni, dallo specifico provvedimento del direttore dell’Agenzia del Territorio, previsto all’art. 1, comma 198 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.


2. L’infrastrutturazione tecnologica descritta nell’Allegato B, costituisce il supporto principale del decentramento delle funzioni catastali, con particolare riferimento a:


a. l’architettura tecnologica del sistema informativo unitario catastale e dei relativi servizi web;


b. i servizi applicativi per l’esecuzione dei processi di lavoro descritti nell’Allegato A;

c. le caratteristiche ed i requisiti minimi dei collegamenti di rete e delle postazioni di lavoro;


d. le modalità di addestramento del personale comunale all’utilizzo dei servizi applicativi;


e. le modalità di erogazione dell’assistenza che l’Agenzia del Territorio garantisce ai Comuni per l’esercizio delle funzioni catastali.


3. Fanno inoltre parte dell’architettura tecnologica a supporto del decentramento delle funzioni catastali i servizi d’interscambio già ora predisposti dall’Agenzia del Territorio e descritti provvisoriamente nella Circolare n. 7 del 15-12-2006 della Direzione dell’Agenzia del Territorio. 


4. In attuazione dei principi di accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati, l’Agenzia del Territorio e l’ANCI terranno anche conto dei fabbisogni emergenti dalle esperienze comunali ed evidenziati attraverso il monitoraggio e il coordinamento svolto a cura del Comitato Paritetico di cui all’articolo 1.


Art. 6 – Requisiti per la gestione diretta delle funzioni catastali da parte dei Comuni 


1. Nel rispetto dell’autonomia decisionale dei Comuni sulle forme di gestione per l’assunzione e l’esercizio delle funzioni catastali, i requisiti dimensionali di cui al successivo comma 3 rappresentano il parametro di riferimento per i Comitati tecnici di cui all’articolo 1, ai fini della sostenibilità dell’erogazione dei servizi catastali e dell’esercizio delle funzioni connesse. 


2. I requisiti in questione non costituiscono comunque vincolo per l’assunzione delle funzioni catastali in via diretta da parte dei seguenti soggetti che non raggiungono i predetti parametri:


a. Comunità Montane;


b. Comuni capoluogo di provincia, singoli o associati con altri Comuni;


c. Comuni singoli o associati in cui è stata condotta una sperimentazione di esercizio delle funzioni catastali che abbia comportato attività di supporto all’aggiornamento catastale (come, a titolo di esempio, i cosiddetti “poli storici”, “sportelli evoluti” e “sportelli DE.CA”).


3. I requisiti dimensionali di riferimento, ai sensi del comma 1, sono definiti dal risultato della seguente media ponderata: (numero di unità immobiliari urbane per 50 più popolazione residente per 40 più numero di particelle del Catasto Terreni non transitate al Catasto Fabbricati per 10) diviso 100. Il valore di tale media ponderata dovrà essere di norma non inferiore a 80.000.


4. I requisiti dimensionali di riferimento di cui al precedente comma 3 saranno rivisti entro un anno dalla sottoscrizione del presente protocollo d’intesa.


Art. 7 - Criterio per la ripartizione del personale dell’Agenzia del Territorio


1. La ripartizione a livello territoriale del contingente massimo di personale dell’Agenzia strumentale all’esercizio delle funzioni catastali, da individuarsi con gli emanandi D.P.C.M. previsti dal comma 197, articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sarà effettuata sulla base dei volumi delle attività caratterizzanti i processi catastali svolte nel 2006 a livello nazionale, tenendo conto che le opzioni di primo e di secondo livello assumono un peso percentuale, rispettivamente pari al 32% e al 55% dell’opzione di terzo livello.


Art. 8 – Livelli di qualità dei servizi e dei processi di gestione diretta da parte dei Comuni e di gestione con convenzione da parte dell’Agenzia


1. Le parti si danno atto che, in materia di qualità dei servizi erogati, l’Agenzia sta completando l’attivazione, in tutti gli Uffici Provinciali, della Carta della Qualità dei Servizi che prevede livelli prestazionali minimi di riferimento. Detti livelli, dovranno essere assicurati dall’Agenzia, nei casi di esercizio delegato di tutte o di parte delle funzioni catastali, e dai Comuni che gestiranno direttamente le funzioni. 


2. Le singole convenzioni Agenzia/Comune, o unione o aggregazione di Comuni, dovranno recepire i livelli predefiniti nella Carta della Qualità.


3. Gli indicatori corrispondenti alle opzioni cui al precedente articolo 2 sono quelli appresso indicati:


a) Indicatori opzione di primo livello:



· Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%);


· Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%);


· Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni);


· Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni);


· Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura informatizzata (giorni);


· Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni e solo dati amministrativi);


· Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni e solo dati amministrativi).


b) Indicatori opzione di secondo livello:



· Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%);


· Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%);


· Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni);


· Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni);


· Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura informatizzata (giorni);


· Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa presentati allo sportello (giorni);


· Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa telematici (giorni);


· Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni e solo dati amministrativi);


· Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni e solo dati amministrativi).


c) Indicatori opzione di terzo livello:



· Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 30 minuti (%);


· Tempi di attesa servizio visure: utenti serviti entro 60 minuti (%);


· Tempi di rilascio estratti di mappa digitali (giorni);


· Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura manuale (giorni);


· Tempi di registrazione  domande di voltura catasto terreni/fabbricati presentate in front office con procedura informatizzata (giorni);


· Percentuale di atti di aggiornamento Pregeo approvati in giornata (%);


· Tempi di approvazione atti di aggiornamento Pregeo (giorni);


· Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa presentati allo sportello (giorni);


· Tempi di registrazione degli atti di aggiornamento Docfa telematici (giorni);


· Tempi di evasione delle richieste di correzione ‘semplici’ (giorni);


· Tempi di evasione delle istanze di rettifica terreni e fabbricati (giorni).


4. I Comuni, con riferimento all’ambito di propria competenza, dispongono di tutte le informazioni di monitoraggio gestionale a disposizione dell’Ufficio Provinciale di competenza. L’Agenzia del Territorio, inoltre, fornisce ai Comuni, come già ai propri Uffici Provinciali, la reportistica periodica derivante dall’attività di monitoraggio effettuata con riguardo a tutte le strutture operative eroganti servizi catastali sul piano nazionale. 


5. I Comuni, che esercitano direttamente le funzioni e l’Ufficio Provinciale territorialmente competente, effettuano rilevazioni di customer satisfaction nell’ambito delle iniziative contestualmente promosse dall’Agenzia del Territorio, di norma con cadenza biennale; congiuntamente, verificano altresì, con frequenza concertata e con cadenza almeno semestrale, le criticità relative alla qualità dei servizi erogati, definendo le azioni di miglioramento da sviluppare per il loro superamento.


6. Gli obiettivi di qualità, ed i relativi indicatori, definiti annualmente nella Convenzione stipulata tra Ministero dell’Economia e delle Finanze ed Agenzia del Territorio, verranno resi noti, attraverso comunicazione, ai Comuni che gestiscono direttamente le funzioni catastali connesse ai medesimi obiettivi, che recepiranno tali indicazioni compatibilmente con le effettive condizioni locali di esercizio delle funzioni catastali.


7. Al fine di garantire la piena conoscenza e facilitare il rispetto, da parte dei Comuni, dei programmi, obiettivi ed indicatori di cui ai commi precedenti, l’Agenzia del Territorio allegherà alla convenzione da sottoscrivere con ciascun Comune, aggregazione di Comuni o Comunità Montana, gli indicatori di competenza di ciascun Ente Locale e la rispettiva misura della qualità della banca dati di competenza, quest’ultima sulla base di uno schema fondato sulle informazioni disaggregate, ove possibile, correntemente raccolte ai fini del controllo di gestione dell’Agenzia e concordato presso il Comitato Paritetico centrale di cui all’articolo 1.


Art. 9 – Modalità di controllo della qualità dei dati e dei processi di aggiornamento della banca dati catastale unitaria


1. L’Agenzia del Territorio espleta a norma dell’articolo 65 del D.Lgs. 112/98, la funzione di controllo della qualità dei dati e dei processi di aggiornamento della banca dati catastale unitaria, nonché di coordinamento dell’esercizio delle funzioni catastali attribuite allo Stato ed ai Comuni.


2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma precedente, l’Agenzia del Territorio eseguirà il monitoraggio dell’andamento dei servizi catastali, secondo le indicazioni espresse dal Comitato Paritetico centrale, per tutte le sedi di esercizio delle funzioni, ivi comprese le sedi degli Uffici Provinciali della stessa Agenzia. Nello stesso monitoraggio l’Agenzia dei territorio riporterà le evidenze oggettive che potranno emergere dall’esame delle criticità e delle azioni di soluzione intraprese presso i Comitati tecnici regionali di cui all’art. 1.


3. Nel caso in cui le predette criticità non risultassero risolte a seguito di appositi interventi in ambito locale, il Comitato tecnico regionale di competenza porrà la questione al Comitato paritetico centrale di cui al medesimo art. 1, per l’attivazione degli interventi previsti dalle norme attuative di cui al comma 197, articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


Art.10 – Convenzioni


1. Le convenzioni, che saranno stipulate tra Comune e Agenzia del Territorio, sia nelle diverse ipotesi di opzioni di esercizio diretto, sia nell’ipotesi di affidamento di tutte le funzioni catastali all’Agenzia, avranno i seguenti contenuti:


a) opzione scelta e conseguenti funzioni esercitate direttamente dal Comune;


b) risorse umane ed economiche attribuite al Comune in relazione alle funzioni esercitate; 


c) eventuali funzioni rimanenti che vengono assegnate e svolte dall’Agenzia;


d) indicazione delle modalità di connessione del Comune al Sistema Informativo catastale unitario;


e) livelli di servizio assunti nella Carta della Qualità dei servizi;


f) livelli di qualità della banca dati e indicatori di miglioramento previsti dalla Convenzione tra Ministero dell’Economia e Finanze ed Agenzia e prioritarie attività da conseguire a tal fine;


g) modalità di Comunicazione dei nuovi indicatori previsti nelle successive Convenzioni tra Ministero dell’Economia e Finanze ed Agenzia;


h) modalità di monitoraggio dei livelli di servizio e di adozione delle conseguenti misure;


i) organizzazione di un eventuale programma formativo per gli operatori del Comune.


Art. 11 – Programmi per l’aggiornamento e il miglioramento della qualità dei dati catastali


1. L’Agenzia del Territorio, nell’ambito delle proprie competenze di presidio dell’unitarietà del sistema catastale nazionale, si impegna ad armonizzare e promuovere le attività di aggiornamento e di miglioramento della qualità della base dati catastale attraverso un programma nazionale d’intervento articolato per aree e macroaree territoriali, che tiene conto delle iniziative concordate in sede locale. Tale programma, per la parte di pertinenza del comune, dell’aggregazione di Comuni, o della Comunità montana, viene recepito nell’atto convenzionale, se definito al momento della stipula della convenzione; in caso contrario, il programma costituisce apposito documento definito successivamente e connesso all’attuazione della convenzione.


2. Ai fini della definizione del programma in questione, l’Agenzia del Territorio tiene altresì conto delle indicazioni provenienti dai Comitati tecnici di cui all’art. 1, delle esigenze di aggiornamento e miglioramento della qualità dei dati catastali nelle diverse aree territoriali, degli obiettivi fissati nella convenzione in atto tra Ministero dell’economia e delle finanze e la stessa Agenzia del Territorio, in relazione alle seguenti linee guida:


a) miglioramento della qualità intrinseca del dato catastale;


b) allineamento tra i dati catastali e le informazioni gestite nei sistemi informativi comunali;


c) facilitazione della corretta ed efficace azione di controllo fiscale dei Comuni;


d)  incremento del livello di corrispondenza del dato catastale alla realtà territoriale.


Art. 12 – Supporto formativo all’assunzione delle funzioni


1. L’ANCI si impegna a predisporre un piano di comunicazione e formazione rivolto ai Comuni in ordine agli aspetti procedurali ed ai modelli organizzativi connessi alla gestione diretta delle funzioni catastali.


2. L’ANCI e l’Agenzia del Territorio concordano sulla necessità di attivare, fin dall’avvio del processo di decentramento, fasi di formazione congiunta attraverso incontri e seminari con i Comuni, sia al fine di supportarli nella fase di scelta iniziale riguardante le modalità di gestione delle funzioni, sia in fase di espletamento iniziale delle funzioni.


3. Inoltre l’Agenzia del Territorio, sulla base delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è chiamata a:


a) fornire ai Comuni la documentazione di supporto per la fase di formazione del proprio personale; 


b) rendere disponibili programmi di auto-apprendimento ed auto-valutazione del personale comunale, nelle modalità previste nell’Allegato B al presente Protocollo;


c) supportare la promozione dello sviluppo delle conoscenze e delle professionalità del personale comunale, ai fini della corretta gestione delle funzioni catastali assunte in gestione diretta, anche attraverso l’affiancamento temporaneo a proprio personale esperto;


d) erogare formazione ed addestramento al personale comunale sugli aspetti evolutivi dei processi di servizio e del sistema informativo di supporto, con le stesse modalità previste per il personale degli Uffici provinciali.


Art. 13 – Funzioni – processi di competenza dell’Agenzia del Territorio


L’Agenzia del Territorio, inoltre, espleterà:


1. le funzioni–processi analiticamente descritti nell’Allegato A, integralmente per i Comuni che hanno deliberato la gestione completa in convenzione e in termini complementari per i Comuni che hanno deliberato la gestione diretta delle funzioni – processi di cui alle opzioni di primo, secondo e terzo livello del precedente art. 2;


2. le funzioni-processi in materia catastale di competenza dello Stato, tra cui:


a. le funzioni proprie di Ente Cartografico dello Stato, di cui alla legge n. 68/1960;


b. l’effettuazione di interventi sulla banca dati catastale unitaria nazionale rispondenti alla evoluzione normativa per il miglioramento della qualità dell’informazione, anche in relazione alla realtà territoriale, alle esigenze delle amministrazioni centrali e al sistema della fiscalità;


c. le elaborazioni massive di banche dati di altre pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali per l’aggiornamento e l’allineamento della banca dati catastale unitaria nazionale;


d. i servizi tecnologici per l’interoperabilità e la cooperazione applicativa tra gli enti della pubblica amministrazione, avvalendosi di norma dei sistemi di interscambio validati nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività;


3. le funzioni-processi di servizio e supporto per tutte le strutture operative eroganti servizi catastali sul piano nazionale, tra cui:


a. gestione del servizio di assistenza per gli operatori nelle modalità indicate nell’allegato B al presente protocollo di Intesa;


b. gestione del servizio di Contact Center (finalizzato alla correzione sulle banche catastali di incoerenze segnalate dai Cittadini via internet, ovvero al ribaltamento sulle strutture territoriali, ove necessario);


c. gestione dei servizi telematici per l’aggiornamento e la consultazione delle banche dati da parte di cittadini, professionisti ed enti pubblici;


d. conservazione sostituiva degli originali degli atti dematerializzati di aggiornamento della base dati catastale.


4. le funzioni – processi che l’evoluzione normativa attribuirà allo Stato e per esso all’Agenzia del Territorio.


Art. 14 – Durata


1. Il presente Protocollo d’Intesa ha durata decennale e potrà essere aggiornato d’intesa tra le Parti.


Art. 15 – Monitoraggio e adeguamento


1. L’Agenzia del Territorio e l’ANCI convengono che l’attuazione del Presente protocollo d’Intesa è oggetto di monitoraggio periodico, attraverso l’attività del Comitato Paritetico di cui all’art. 1, presso il quale saranno altresì valutate le eventuali proposte di adeguamento ed aggiornamento del Protocollo medesimo.


2. L’Agenzia del Territorio e l’ANCI convengono inoltre di individuare nel medesimo Comitato Paritetico centrale di cui all’art. 1 del presente Protocollo d’intesa la sede naturale nel cui ambito acquisire la collaborazione dei Comuni nella definizione della relazione annuale richiesta all’Agenzia del Territorio ai sensi del comma 200, art. 1, della legge 27 dicembre 1996, n. 296.


Roma, … aprile 2007. 


               
       Per Agenzia del Territorio                                       Per ANCI


                       …………………………………                           ………………………..


Allegati


A. Documento descrittivo dei processi operativi di lavoro, in cui si esplicano le funzioni di cui è prevista la gestione diretta


B. Documento descrittivo dell’infrastruttura tecnologica, dello stato attuale delle reti regionali di connessione, dei requisiti tecnici  necessari per l’esercizio delle funzioni catastali e dei supporti applicativi per l’esecuzione dei processi.
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Gestione del Catasto
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Associazione Nazionale Comuni Italiani ai sensi della Legge 27 dicembre 2006, 


n. 296, art. 1 comma 197 
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Scopo e contenuti del documento


n Il d.lgs. 112/98, come modificato dalla legge finanziaria 2007, configura un sistema integrato 
“Stato – Comuni” per la gestione delle funzioni catastali attribuendo:


allo Stato:


n la definizione delle metodologie


n parte della gestione operativa, compresa la gestione unitaria e certificata della banca dati


n il controllo ed il coordinamento del sistema complessivo. 


ai Comuni:


n parte della gestione operativa (esercitabile direttamente – in forma singola o associata – ovvero 
mediante convenzione con l’Agenzia del Territorio, per tutte o parte delle funzioni)


n la partecipazione alla determinazione degli estimi catastali 


n I dati catastali (relativi agli oggetti) e quelli di pubblicità immobiliare (relativi ai soggetti e di 
competenza dell’Agenzia) costituiscono l’Anagrafe Immobiliare Integrata.


n Al fine di supportare la scelta dei Comuni circa la forma di gestione delle funzioni catastali 
attribuite, il documento offre una visione complessiva dei processi di gestione del 
sistema catastale, ed una più di dettaglio dei processi di aggiornamento e 
consultazione.


n Il metodo ed il linguaggio grafico adottati sono quelli dell’analisi organizzativa per processi, 
secondo cui tutto il funzionamento di un sistema complesso è rappresentabile come un 
insieme di macro – processi, processi, sottoprocessi, fasi ed attività, a prescindere dai 
ruoli o strutture organizzative preposte, aspetto successivamente definibile 


n L’analisi per processi è anche un efficace sistema di comunicazione e di supporto alle 
decisioni, costituenti lo scopo specifico del documento.
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Contenuti del documento


n LA MAPPA DEI PROCESSI CATASTALI


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SERVIZIO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SUPPORTO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
DIREZIONE E CONTROLLO
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Il macro – processo previsto dal D.Lgs. 112/98


Definizione
metodologie
Definizione


metodologie
Aggiornamento


e
Consultazione


Aggiornamento
e


Consultazione
Controllo e


Coordinamento
Controllo e


Coordinamento


Adeguamento della gestione operativa


Adeguamento delle metodologie


Agenzia
“organo 
tecnico”


art.67


Comuni


sviluppo metodologie
classificazione censuaria terreni 
u.i.u. (art.65 c.1 lett.a)
predisposizione procedure
innovative determinazione redditi
immobili per revisioni generali 
estimi e classamento (art.65 c.1
lett.b)
disciplina imposte catastali e 
tributi speciali (art.65 c.1 lett.e)
metodologie rilievi e 
aggiornamenti topografici e 
formazione mappe e cartografie
catastali (art.65 c.1 lett.f).


controllo di qualità delle 
informazioni e dei processi di 
aggiornamento degli atti (art.65
c.1 lett.g)


coordinamento operativo per la 
utilizzazione dati catastali a fini 
istituzionali attraverso il sistema 
pubblico di connettività (art.65
c.1 lett.h)


coordinamento funzioni Stato e 
Comuni, assicurando la 
partecipazione delle 
amministrazioni statali e dei 
Comuni (art.67 comma 1).


gestione unitaria e certificata base 
dei dati catastali e flussi 
aggiornamento informazioni di cui alla 
lettera g) (art.65 c.1 lett.h) 


garantendo  l'accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati (art.65 c.1 lett.h)


formazione mappe e  cartografia 
catastale e speciale, attività
totpografiche e geodetiche per conto 
di Stato, Regioni, Province e Comuni 
(art.65 c.1 lett.f).


conservazione, utilizzazione ed 
aggiornamento degli atti catastali, 
partecipando al processo di 
determinazione degli estimi catastali, 
ferma restando la gestione della base dati e 
dei flussi da parte dell’Agenzia (art.66 c.1).
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Invio telematico
degli atti tecnici


di aggiornamento
degli archivi catastali


terreni e fabbricati


Invio telematico
degli atti tecnici


di aggiornamento
degli archivi catastali


terreni e fabbricati


Il sistema ipo - catastale a regime….


Cittadini


Professionisti
Imprese


Comuni
Enti pubblici


Agenzia: gestione unitaria e certificata base dati catasto e controllo flussi aggiornamento; controllo qualità
informazioni e processi aggiornamento; coordinamento operativo utilizzazione dati; metodologie classificazione 


censuaria e determinazione redditi per  revisioni estimi e classamento;  disciplina imposte, tasse e tributi speciali; 
metodologie formazione mappe catastali; attività geotopocartografiche, anche per comuni, province e regioni.


Invio telematico
di ogni atto giuridico


di aggiornamento
pubblicità


immobiliare


Invio telematico
di ogni atto giuridico


di aggiornamento
pubblicità


immobiliareNotai,
e altri


Tecnici


Comuni gestori,
singoli e associati


Uffici provincialiComuni in 
convenzione


• Gestione Pubblicità Immobiliare
• Accettazione e Aggiornamento dati 


catastali e revisione classamenti per 
Comuni convenzionati; Consultazione


• Assistenza, supporto e formazione ai 
Comuni


• Coordinamento gestione comunale. 
Monitoraggio


• Attività OMI
• Riforma sistema estimale catastale
• Attività cartografica


• Gestione Pubblicità Immobiliare
• Accettazione e Aggiornamento dati 


catastali e revisione classamenti per 
Comuni convenzionati; Consultazione


• Assistenza, supporto e formazione ai 
Comuni


• Coordinamento gestione comunale. 
Monitoraggio


• Attività OMI
• Riforma sistema estimale catastale
• Attività cartografica


• Gestione modello 
unico digitale edilizia


• Accettazione e 
Aggiornamento dati 
catastali e revisione 
classamenti


• Consultazione A.I.I.
• Partecipazione a 


riforma e 
determinazione 
estimi catastali 


• Gestione modello 
unico digitale edilizia


• Accettazione e 
Aggiornamento dati 
catastali e revisione 
classamenti


• Consultazione A.I.I.
• Partecipazione a 


riforma e 
determinazione 
estimi catastali 


• Gestione modello 
unico digitale edilizia


• Promozione revisione 
classamenti


• Consultazione A.I.I.
• Partecipazione a 


riforma e 
determinazione estimi 
catastali 


• Gestione modello 
unico digitale edilizia


• Promozione revisione 
classamenti


• Consultazione A.I.I.
• Partecipazione a 


riforma e 
determinazione estimi 
catastali 


Modello
unico


digitale per 
l’edilizia   


Inter scambio


Anagrafe Immobiliare Integrata
Con


su
lta


zio
ne Nella fase transitoria la 


presentazione degli atti di 
aggiornamento  avverrà
anche presso gli Uffici 
Comunali e dell’Agenzia.


Agea


Agricoltori


NB: la Convenzione potrà riguardare tutte o parte delle funzioni
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La mappa dei processi catastali attuali


Indirizzo e coordinamento tecnico


Supporto e coordinamento operativo


Pianificazione e controllo / Sistema qualità


Aggiornamento 
catasto urbano


Aggiornamento 
catasto terreni


Agg.to dati 
possesso tramite 


domanda di voltura
Agg.to dati 


possesso tramite 
voltura automatica
Evasione istanze 
di correzione e 


rettifica


Consultazione 
banche dati 


catastali
Attività


straordinaria 
catastale


Assistenza 
all’utenza e qualità


dei servizi


Gestione hardware e software


Servizio controllo sulle operazioni di cassa (agente contabile) 


Gestione personale e attività segreteria (formazione)


Audit – controlli 
ispettivi


Accertamento  
situaz.incoerenti


Contenzioso 
catastale


Processi di 
direzione e 
controllo


Processi di 
servizio


Processi di 
supporto
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Metodologia per la definizione della mappa


n Sono stati analizzati tutti i processi di servizio aventi rilevanza ai fini del 
decentramento delle funzioni catastali, a partire dai processi codificati nel sistema 
di Pianificazione e controllo (anagrafica 2007)


n Nel processo “Accertamento situazioni incoerenti” sono comprese :


Predisposizione degli atti tecnici di aggiornamento del catasto urbano (Docfa), in surroga 
dei soggetti obbligati, ai sensi della legge 311/2005 (Finanziaria 2006), art. 1, comma 336. 
(T01010).


Verifica immobili in categorie fittizie F3 ed F4


Accertamento in catasto fabbricati delle unità immobiliari già censite nelle categorie “E”, ai 
sensi del D.L. 3.10.2006, n. 262, art.2, commi 40-42. 


Verifica del requisito di ruralità ed accertamento degli immobili ex rurali, in attuazione 
dell’interscambio dati con Agea, ai sensi del D.L. 3.10.2006, n. 262, art.2, comma 35. 
(processo non ancora attivato).


Individuazione ed accertamento fabbricati mai dichiarati in catasto, ai sensi del D.L. 
3.10.2006, n. 262, art.2, comma 35


n L’analisi non riguarda i processi non catastali di competenza dell’Agenzia e relativi a 
PUBBLICITA’ IMMOBILIARE, OMI, CONSULENZE E STIME, ATTIVITA’ DI PROGETTO, 
SERVIZI DI MERCATO, FORMAZIONE, ALTRE ATTIVITA’ INFRASTRUTTURALI, 
ATTIVITA’ DIRETTE PER CONTO DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 
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Contenuti del documento


n LA MAPPA DEI PROCESSI CATASTALI


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SERVIZIO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SUPPORTO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
DIREZIONE E CONTROLLO
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OPZIONE C - TERZO LIVELLOOPZIONE A - PRIMO LIVELLO OPZIONE B - SECONDO LIVELLO


Aggiornamento catasto urbano 
(front office e segnalaz. incoerenze)


Agg.to dati possesso tramite 
domanda di voltura


Agg.to dati possesso tramite 
voltura automatica


Evasione istanze di correzione e 
rettifica (solo dati amministrativi)


Consultazione banche dati catastali


Collaborazione con Agenzia per 
attività straordinaria catastale


Assistenza all’utenza e qualità dei 
servizi


Collaborazione con Agenzia per 
accertamento situazioni incoerenti


Contenzioso catastale 
(collaborazione con Agenzia)


Aggiornamento catasto terreni 
(front office)


Agg.to dati possesso tramite 
domanda di voltura


Agg.to dati possesso tramite 
voltura automatica


Evasione istanze di correzione e 
rettifica (salvo modifiche class.ti)


Consultazione banche dati catastali


Assistenza all’utenza e qualità dei 
servizi


Aggiornamento catasto urbano


Contenzioso catastale


Aggiornamento catasto terreni


Agg.to dati possesso tramite 
domanda di voltura


Agg.to dati possesso tramite 
voltura automatica


Evasione istanze di correzione e 
rettifica (tutte)


Consultazione banche dati catastali


Assistenza all’utenza e qualità dei 
servizi


Decentramento dei processi di servizio


Collaborazione con Agenzia per 
attività straordinaria catastale


Collaborazione con Agenzia per 
accertamento situazioni incoerenti


Collaborazione con Agenzia per 
attività straordinaria catastale


Collaborazione con Agenzia per 
accertamento situazioni incoerenti
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Assistenza all’utenza


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO


Il processo è finalizzato a fornire informazioni e assistenza agli utenti dei servizi che si 
presentano agli sportelli o contattano l’Agenzia per posta


Questo processo non riguarda l’assistenza agli utenti degli applicativi informatici e dei 
servizi telematici (vedi Gestione hardware e software)


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO


L’input del processo è una richiesta da parte di un soggetto interessato, presentata 
direttamente allo sportello oppure per posta ordinaria, fax, posta elettronica


L’Agenzia non offre in modo sistematico e organizzato assistenza telefonica ai propri 
utenti


n OUTPUT


Informazioni, moduli, assistenza e supporto per la presentazione di pratiche e la 
risoluzione di problemi.


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI


Nessuno


n PRESENTE IN TUTTE LE OPZIONI DI DECENTRAMENTO
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Assistenza all’utenza - attività


Attività di front officeAttività di front office Attività di back officeAttività di back office


ASSISTENZA ALL’UTENZAASSISTENZA ALL’UTENZA
RISPOSTA A SEGNALAZIONI, 


RECLAMI, RICHIESTE 
INFORMAZIONI 


RISPOSTA A SEGNALAZIONI, 
RECLAMI, RICHIESTE 


INFORMAZIONI 


Informazione e orientamento sull’accesso ai 
servizi
Rilascio di modulistica
Supporto per la compilazione di moduli
Assistenza per la presentazione di pratiche


Analisi delle segnalazioni o richieste di informazioni 
pervenute
Elaborazione e invio della risposta
Attivazione di eventuali azioni correttive e preventive







Quadro Processi Catastali - 7 feb 2007 12


Consultazione banche dati catastali


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO


Il processo è finalizzato a consentire l’accesso e la consultazione delle banche dati catastali a tutti gli 
interessati


Consiste nella ricezione delle richieste di consultazione e nel rilascio dei prodotti di consultazione 
(visure, certificati, planimetrie, estratti di mappa) oppure, in casi residuali, della mera esibizione dei 
documenti richiesti


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO


L’input del processo è una richiesta da parte di un soggetto interessato, presentata allo sportello, sul 
portale telematico SISTER o attraverso il servizio Certitel (per telefono o sul sito di Poste Italiane)


Attraverso il portale SISTER, riservato all’utenza professionale, si possono avere visure catastali e 
estratti di mappa, attraverso il servizio Certitel si possono avere visure catastali


n OUTPUT


Visure/certificati informatizzati per la documentazione contenuta nelle banche dati informatizzate 
(comprese le planimetrie)


Visure/certificati cartacei per la documentazione non informatizzata (con mera consultazione dei 
documenti e, per le certificazioni, rilascio di copia)


Estratti di mappa.


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI


Nessuno


n DECENTRAMENTO


Processo decentrato in tutte e tre le opzioni A, B e C


L’Agenzia gestisce i servizi telematici di consultazione su scala nazionale
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Consultazione banche dati catastali - attività


Attività di front officeAttività di front office Attività di back officeAttività di back office


CONSULTAZIONI A VISTACONSULTAZIONI A VISTA CONSULTAZIONI CON RILASCIO IN 
DIFFERITA 


CONSULTAZIONI CON RILASCIO IN 
DIFFERITA 


Accettazione richiesta visura/certificato con 
identificazione del richiedente nei casi previsti 
(planimetrie)
Riscossione diritti e rilascio ricevuta
Ricerca informazioni nella banca dati e stampa 
certificato o esito negativo
Per la residua documentazione non 
informatizzata, ricerca in archivio cartaceo, 
esibizione e copia certificata o esito negativo (a 
volte richiesto) 
Per gli estratti di mappa digitali, estrazione dati, 
elaborazione e salvataggio dell’estratto sul 
supporto informatico fornito dal richiedente
Per le certificazioni, firma del certificato da parte 
del funzionario incaricato
Consegna visura/certificato e archiviazione 
documentazione cartacea


Per la documentazione non rilasciabile a vista (casi 
residuali):
Ricerca in archivio presso l’Ente che detiene l’archivio 
cartaceo
Elaborazione/inserimento a sistema
Predisposizione dei certificati e firma dell’incaricato
Rilascio certificato
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Volture catastali presentate in front office


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO


Il processo è finalizzato all’aggiornamento delle intestazioni degli immobili del catasto urbano e 
terreni a seguito di trasferimento di diritti reali (casi non soggetti a voltura automatica con Modello 
Unico)


Consiste nell’accettazione, nel controllo e nella registrazione delle domande di voltura presentate agli 
sportelli dai soggetti interessati o da loro incaricati


NOTA BENE:  le volture catastali a seguito di compravendita (e altre tipologie di atti) di regola 
avvengono in automatico a seguito della registrazione e trascrizione in Conservatoria dell’atto 
notarile per mezzo del Modello Unico e quindi non rientrano in questo processo.  Questo processo 
riguarda solo i trasferimenti di diritti non soggetti a voltura automatica, per i quali gli interessati sono 
ancora tenuti a presentare domanda di voltura agli sportelli 


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO


Il documento di input è la domanda di voltura, compilata dall’interessato o da suo incaricato sul 
tradizionale modello cartaceo o per mezzo dell’applicazione Voltura 1.0


La domanda di voltura va presentata allo sportello (su supporto informatico o cartaceo)


n OUTPUT


Intestazione aggiornata in banca dati


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI


Nessuno


n PRESENTE IN TUTTE LE OPZIONI DI DECENTRAMENTO
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Volture catastali in front office - attività


Attività di front officeAttività di front office Attività di back officeAttività di back office


ACCETTAZIONE E 
REGISTRAZIONE 


DOC. VOLTURA 1.0


ACCETTAZIONE E 
REGISTRAZIONE 


DOC. VOLTURA 1.0


ACCETTAZIONE 
DOMANDE DI 


VOLTURA 
CARTACEE


ACCETTAZIONE 
DOMANDE DI 


VOLTURA 
CARTACEE


REGISTRAZIONE 
DOMANDE DI 


VOLTURA 
CARTACEE


REGISTRAZIONE 
DOMANDE DI 


VOLTURA 
CARTACEE


IRROGAZIONE 
SANZIONI 


IRROGAZIONE 
SANZIONI 


Controllo formale del 
documento ed eventuali 
allegati
Controllo antivirus del file e 
della registrabilità del 
documento
Controllo della situazione in 
atti
Registrazione in banca dati
Riscossione dei tributi 
Erogazione di eventuale 
sanzione in regime di 
ravvedimento operoso
Consegna ricevuta di 
avvenuta registrazione
Archiviazione del documento 
cartaceo 


Nel caso di volture fuori 
provincia, spedizione 
all’ufficio competente


Controllo formale del 
documento ed eventuali 
allegati
Protocollazione del 
documento
Riscossione dei tributi
Erogazione di eventuale 
sanzione in regime di 
ravvedimento operoso
Consegna ricevute 


Nel caso di volture fuori 
provincia, spedizione 
all’ufficio competente


Controllo della situazione 
in atti
Predisposizione del file di 
aggiornamento
Registrazione in banca 
dati
Archiviazione del 
documento cartaceo
Notifiche di eventuali 
riserve 


Esame delle volture da 
sanzionare segnalate in 
accettazione
Calcolo della sanzione
Individuazione dei soggetti 
destinatari della sanzione 
e ricerca dei dati 
anagrafici necessari
Compilazione verbale
Spedizione mediante 
Raccomandata A/R Atti 
Giudiziari 
(Busta,cartolina,elenco)
Riscossione sanzioni 
irrogate in seguito a 
pagamento ovvero 
iscrizione a ruolo
Riscossione degli importi 
iscritti a ruolo o avvio della 
riscossione coattiva
Archiviazione 
documentazione cartacea 
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Volture catastali automatiche


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO


Le volture catastali a seguito di compravendita (e altre tipologie di atti) di regola avvengono in 
automatico a seguito della registrazione e trascrizione in Conservatoria dell’atto notarile per mezzo 
del Modello Unico.  Questo processo consiste nel controllo degli esiti delle volture automatiche non 
andate a buon fine (non registrate o registrate con annotazioni) e nella loro correzione, così da avere 
l’intestazione aggiornata e corretta


Questo processo non riguarda i trasferimenti di diritti non soggetti a voltura automatica, per i quali 
gli interessati sono ancora tenuti a presentare domanda di voltura agli sportelli (vedi processo 
precedente)


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO


Si tratta di attività d’ufficio, avviata senza l’intervento dell’utente esterno 


L’input del processo è l’elenco degli esiti negativi di voltura automatica prodotto dal sistema 
informativo


n OUTPUT


Intestazione aggiornata  e corretta in banca dati


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI


Nessuno


n DECENTRAMENTO


Processo decentrato in tutte e tre le opzioni A, B e C


L’Agenzia gestisce il servizio telematico di voltura automatica con Modello Unico su scala nazionale
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Volture catastali automatiche - attività


Attività di back officeAttività di back office


RECUPERO ESITI DI VOLTURA 
AUTOMATICA


RECUPERO ESITI DI VOLTURA 
AUTOMATICA


RECUPERO TRIBUTI E 
IRROGAZIONE SANZIONI 


RECUPERO TRIBUTI E 
IRROGAZIONE SANZIONI 


Predisposizione ed esame di elenchi periodici, distinti per 
Comune, degli esiti delle volture da modello Unico e 
voltura automatica da nota di trascrizione registrate con 
annotazioni o non registrate
Controllo della situazione in banca dati catastale e delle 
note di trascrizione che hanno dato esiti non positivi
Eventuale registrazione in banca dati di passaggi intermedi 
mancanti con cancellazione delle annotazioni
Eventuale invio di richiesta di ulteriori dati al notaio autore 
della trascrizione o mod. unico. 


Predisposizione ed esame di elenchi periodici, distinti per 
comune, di note di trascrizione per le quali non è stata richiesta 
la voltura automatica e per cui non risulta essere stata 
presentata la voltura catastale ( cartacea o con Voltura 1.0)
Controllo delle singole note ed in caso di conferma della non 
presentazione della domanda di voltura richiesta ai soggetti 
obbligati per l’espletamento degli adempimenti previsti dalla 
legge
Monitoraggio degli esiti delle richieste ed in caso di non 
presentazione avvio della procedura sanzionatoria e di 
recupero tributi
Calcolo della sanzione
Individuazione dei soggetti destinatari della sanzione e ricerca
dei dati anagrafici necessari
Compilazione verbale
Spedizione mediante Raccomandata A/R Atti Giudiziari 
(Busta,cartolina,elenco)
Riscossione sanzioni irrogate in seguito a pagamento ovvero 
iscrizione a ruolo
Riscossione degli importi iscritti a ruolo o avvio della 
riscossione coattiva
Archiviazione documentazione cartacea 
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Istanze di correzione e rettifica


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO
Il processo è finalizzato alla verifica e correzione delle incoerenze presenti nelle banche dati del 
catasto urbano e terreni


Consiste nella ricezione delle richieste (istanze) di correzione/rettifica presentate dai soggetti 
interessati, nella loro verifica ed evasione (variazione delle banche dati oppure rigetto), fino alla 
risposta al richiedente


Nel linguaggio dell’Agenzia le correzioni riguardano gli errori più semplici, in linea di massima trattati 
direttamente allo sportello, mentre le rettifiche riguardano le questioni più complesse, che richiedono 
approfondimenti in back office


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO
L’input del processo è una richiesta da parte di un soggetto interessato, presentata allo sportello, per 
posta oppure via Internet attraverso il Contact Center dell’Agenzia


n OUTPUT
Richiesta evasa con variazione in banca dati o con risposta negativa, a seconda dei casi


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI
Nessuno


n DECENTRAMENTO
Opzione A: solo richieste di correzione dei dati amministrativi (titolarità e quote, toponomastica)


Opzione B: tutte le istanze sono trattate dal Comune, ad eccezione di quelle relative alla modifica del 
classamento


Opzione C: tutte le istanze sono trattate dal Comune


L’Agenzia gestisce il servizio telematico di correzione attraverso il Contact Center su scala nazionale
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Istanze di correzione e rettifica - attività


Attività di front officeAttività di front office Attività di back officeAttività di back office


RICEZIONE ISTANZE E EVENTUALE 
CORREZIONE A VISTA


RICEZIONE ISTANZE E EVENTUALE 
CORREZIONE A VISTA EVASIONE ISTANZE EVASIONE ISTANZE 


Accettazione dell’istanza e caricamento a 
protocollo
Diagnosi del caso
Per i casi semplici, per cui non è richiesto esame 
approfondito in back office e le informazioni 
disponibili consentono di individuare 
univocamente la soluzione del problema, 
trattazione della richiesta con accesso alle banche 
dati ed inserimento correzione, anche sulla base 
della documentazione fornita
Comunicazione esito alla parte – archiviazione 
documentazione cartacea


Per i casi non risolti in front office, esame della 
richiesta ed assegnazione al tecnico o predisposizione 
risposta negativa
Trattazione dell’istanza con accesso alle banche dati 
informatizzate e, se necessario, agli atti cartacei di 
aggiornamento e di impianto
Predisposizione e registrazione documenti di 
variazione
Comunicazione esito alla parte
Archiviazione documentazione cartacea 
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Aggiornamento catasto terreni


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO
Il processo è finalizzato all’aggiornamento delle banche dati del catasto terreni a seguito di frazionamenti (o fusioni) di 
particelle di terreno, di previsioni di edificazione di nuove costruzioni e di variazioni di colture  


Consiste nell’accettazione, nel controllo e nella registrazione degli atti di aggiornamento presentati dai professionisti 
esterni su incarico dei soggetti tenuti alla presentazione degli atti stessi


Un sottoprocesso riguarda l’accertamento dei danni atmosferici ai fini della verifica della diminuzione dei redditi dei 
terreni


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO
Il documento di input è l’atto di aggiornamento, redatto da tecnico professionista abilitato per mezzo dell’applicativo 
PREGEO (per i tipi di frazionamento ed i tipi mappali) dell’applicativo DOCTE (per le variazioni colturali) o sulla 
modulistica cartacea (variazioni colturali e accertamento danni atmosferici)


Gli atti di aggiornamento PREGEO in molti casi sono predisposti sulla base di un estratto di mappa digitale (vedi processo 
Consultazione banche dati)


L’atto di aggiornamento può essere presentato allo sportello (su supporto informatico e cartaceo) o per via telematica.  
In questo secondo caso parte dei controlli in accettazione sono svolti in automatico dal sistema


n OUTPUT
Atto di aggiornamento registrato in banca dati


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI
Variazione colturale 


Frazionamento, fusione o disegno di nuovo fabbricato


n DECENTRAMENTO
Opzione A: attività svolte in convenzione dall’Agenzia


Opzione B: verifica formale e accettazione atti di aggiornamento geometrico; verifica formale, accettazione e 
registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale


Opzione C: tutte le attività sono assunte dal Comune


L’Agenzia gestisce il servizio telematico di aggiornamento catasto terreni su scala nazionale
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Aggiornamento catasto terreni - attività
OPZIONE B


OPZIONE C


Attività di front officeAttività di front office Attività di back officeAttività di back office


ACCETTAZIONE ATTI 
PREGEO


ACCETTAZIONE ATTI 
PREGEO


REGISTRAZIONE ATTI 
PREGEO


REGISTRAZIONE ATTI 
PREGEO


CONTROLLO ATTI PREGEO 
IN SOPRALLUOGO 


CONTROLLO ATTI PREGEO 
IN SOPRALLUOGO 


Controllo formale del documento e degli elaborati
Protocollazione atto con liquidazione e riscossione 
tributi
Controllo antivirus
Inserimento in atti della dichiarazione PreGeo
Eventuale sospensione con redazione apposito 
modello
Consegna ricevute di cassa 


Validazione censuaria dell’atto
Trattazione geometrica dell’atto
Approvazione (aggiornamento DB censuario e 
cartografico)
Compilazione dei modelli 51 e 3SPC con dati di 
protocollo e liquidazione tributi
Controllo e firma del funzionario responsabile
Riconsegna alla parte della seconda copia per 
ricevuta
Archiviazione dell’originale


Scelta degli atti da esaminare in funzione dei criteri di 
controllo definiti dall’Ufficio (con procedure a sistema ovvero 
manualmente) ed assegnazione ai tecnici
Esame tecnico della pratica (individuazione dei punti fiduciali
e dei punti del rilievo oggetto del controllo)
Invio di comunicazione al tecnico redattore dell’atto di 
aggiornamento e programmazione del sopralluogo
Esecuzione del sopralluogo in contraddittorio con il tecnico 
professionista
Predisposizione della documentazione di collaudo
Registrazione in DB del collaudo
Annotazione della verifica in campagna sull’atto originale
Archiviazione atto
Comunicazione all’Ordine professionale di eventuali esiti 
negativi dei collaudi 


VARIAZIONI COLTURALI 
(DOCTE E MOD.26)


VARIAZIONI COLTURALI 
(DOCTE E MOD.26)


Controllo formale del documento ed eventuali allegati (deleghe)
Controllo antivirus del file e della registrabilità del documento 
(Docte)
Controllo situazione in atti
Registrazione documento in banca dati (Docte)
Erogazione di eventuali sanzioni in regime di ravvedimento 
operoso
Restituzione della ricevuta di avvenuto aggiornamento della 
banca dati (Docte)
Predisposizione e registrazione di un file di aggiornamento 
(mod. 26 cartacei)
Notifica avvenuta variazione in banca dati censuaria in seguito 
registrazione mod. 26 cartacei
Archiviazione documenti cartacei 
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Aggiornamento catasto urbano


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO
Il processo è finalizzato all’aggiornamento delle banche dati del catasto edilizio urbano a seguito di 
nuove costruzioni o variazioni di costruzioni esistenti


Consiste nell’accettazione, nel controllo e nella registrazione degli atti di aggiornamento presentati 
dai professionisti esterni su incarico dei soggetti tenuti alla presentazione degli atti stessi


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO
Il documento di input è l’atto di aggiornamento, redatto da tecnico professionista abilitato per mezzo 
dell’applicativo DOCFA


L’atto di aggiornamento può essere presentato allo sportello (su supporto informatico e cartaceo) o 
per via telematica


In questo secondo caso parte dei controlli in accettazione sono svolti in automatico dal sistema


n OUTPUT
Atto di aggiornamento registrato in banca dati e, nei casi previsti, con rendita controllata e validata


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI
Nessuno


n DECENTRAMENTO
Opzione A: attività svolte in convenzione dall’Agenzia


Opzione B: accettazione front office, esame tecnico, confronto con atti di pertinenza del Comune e 
segnalazione incoerenze


Opzione C: tutte le attività sono assunte dal Comune


L’Agenzia gestisce il servizio telematico di aggiornamento catasto urbano su scala nazionale
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Aggiornamento catasto urbano - attività


OPZIONE B
OPZIONE C


Attività di front officeAttività di front office Attività di back officeAttività di back office


AGG.TO DOCFA 
(ACCETTA-


ZIONE)


AGG.TO DOCFA 
(ACCETTA-


ZIONE)


VERIFICHE 
CLASSAMENTI 


(AL TAVOLO E 
SOPRALLUOGO)


VERIFICHE 
CLASSAMENTI 


(AL TAVOLO E 
SOPRALLUOGO)


DEFINIZIONE 
CLASSAMENTI


DEFINIZIONE 
CLASSAMENTI


NOTIFICHE 
DELLE 


VARIAZIONI 


NOTIFICHE 
DELLE 


VARIAZIONI 
IRROGAZIONE 


SANZIONI 


IRROGAZIONE 
SANZIONI 


Controllo formale del 
documento e degli elaborati 
(verifica/liquidazione 
tributi)
Riscossione dei tributi ed 
eventuale ravvedimento 
operoso (sanzione entro un 
anno)
Controllo supporto 
informatico e verifiche a 
sistema (antivirus, 
allineamento banca dati, 
poligoni, superfici, ecc…)
Inserimento in atti della 
dichiarazione Docfa con 
rendita proposta o, in 
alternativa, emissione 
scheda di rifiuto
Inoltro al back-office
segnalazioni su pratiche da 
verificare e sanzioni da 
irrogare
Archiviazione documenti 
cartacei


Esame tecnico della pratica 
con verifica della 
consistenza e dei criteri di 
classamento adottati 
mediante confronto con casi 
precedenti e/o unità similari
Il Comune effettua il 
controllo di conformità della 
dichiarazione DOCFA con la 
documentazione edilizia 
(DIA, …)
I controlli possono 
comportare la visita in 
sopralluogo.
La fase si conclude con la 
segnalazione di eventuali 
incoerenze e 
predisposizione della 
proposta di rettifica o di 
validazione del classamento
proposto


Inserimento in atti delle 
rettifiche e delle 
validazioni con 
attribuzione del 
classamento definitivo


Predisposizione notifica a 
sistema per ogni 
intestatario previa verifica 
indirizzo mediante 
consultazione Anagrafe 
Tributaria e stampa 
notifiche
Spedizione mediante 
Raccomandata A/R Atti 
Giudiziari 
(Busta,cartolina,elenco)
Ritiro ricevute di ritorno e 
caricamento esiti a sistema
Archiviazione ricevute ed 
elenchi


Esame degli atti accettati 
ed individuazione dei casi 
da sanzionare 
Predisposizione del verbale 
di irrogazione sanzioni con 
quantificazione importi 
(sanzioni, interessi, spese)
Spedizione mediante 
Raccomandata A/R Atti 
Giudiziari 
(Busta,cartolina,elenco)
Riscossione sanzioni 
irrogate in seguito a 
pagamento, ovvero 
iscrizione a ruolo
Riscossione degli importi 
iscritti a ruolo o avvio della 
riscossione coattiva
Archiviazione 
documentazione cartacea 
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Contenzioso su tematiche catastali


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO
Attività poste in essere dagli Uffici per difendere le posizioni e gli atti di accertamento 
in sede di processo tributario presso le Commissioni Tributarie (soprattutto in merito 
alla rendita catastale attribuita a un immobile)


Per prevenire o abbreviare il contenzioso, nonché per porre rimedio a propri errori, gli 
Uffici possono ricorrere allo strumento dell’annullamento degli atti in autotutela


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO
L’input del processo è un ricorso presso la Commissione Tributaria avverso un 
provvedimento di accertamento o (ma non in alternativa) un’istanza presentata ai fini 
dell’esercizio dell’autotutela


n OUTPUT
Memorie difensive presentate in Commissione Tributaria


Annullamento atti in autotutela


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI
Autotutela


Contenzioso


n DECENTRAMENTO
Opzioni A, B e C: l’Agenzia ovvero il Comune svolgono gli adempimenti connessi alla 
gestione del contenzioso tributario per le funzioni rispettivamente esercitate
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Contenzioso su tematiche catastali - attività


Attività di back officeAttività di back office


AUTOTUTELAAUTOTUTELA CONTENZIOSO CONTENZIOSO 


Presentazione istanza al tecnico di servizio o 
tramite posta
Protocollazione e assegnazione al tecnico 
incaricato
Esame della richiesta con eventuale sopralluogo e 
predisposizione variazione atti ovvero risposta 
negativa
Firma del responsabile ed inserimento in atti 
variazione
Spedizione esito ed archiviazione 
documentazione cartacea 


Presentazione ricorso a Commissione Tributaria 
Provinciale e Agenzia direttamente o tramite posta
Protocollazione ricorso e assegnazione al tecnico 
incaricato
Esame del ricorso con eventuale sopralluogo e 
predisposizione proposta di conciliazione ovvero 
memoria difensiva
Firma del responsabile e trasmissione alla 
Commissione Tributaria Provinciale della proposta di 
conciliazione o memoria difensiva
Convocazione della parte per definizione conciliazione 
ovvero partecipazione all’udienza in Commissione 
Tributaria Provinciale
Aggiornamento banca dati in seguito a definizione 
conciliazione o sentenza CT Provinciale
Archiviazione ovvero predisposizione ricorso in 
appello alla Commissione Tributaria Regionale
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Collaborazione per accertamento situazioni incoerenti


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO
Questo processo include vari filoni di attività miranti alla regolarizzazione di situazioni catastali 
incoerenti rispetto allo stato di fatto degli immobili


I Comuni e l’Agenzia possono richiedere ai cittadini la presentazione di atti di aggiornamento 
catastale quando la situazione catastale degli immobili appare disallineata rispetto alla realtà (es. 
fabbricati interessati da interventi edilizi – comma 336; categorie fittizie F/3 e F/4; unità immobiliari 
già censite nelle categorie E; fabbricati ex rurali ovvero mai dichiarati in catasto)


Se i soggetti interessati non adempiono alla richiesta, interviene in surroga l’Agenzia del Territorio, 
che provvede d’ufficio alla predisposizione degli atti di aggiornamento catastale


La finalità di questo processo è, appunto, assicurare l’aggiornamento d’ufficio delle banche dati 
catastali nei casi in cui si riscontri un disallineamento e i soggetti interessati non adempiano 
spontaneamente alla presentazione degli atti


n INPUT E MODALITA’ DI ACCESSO
Il documento di input è la richiesta al cittadino da parte del Comune o dell’Agenzia (secondo i casi), 
che resta senza riscontro per oltre 90 giorni.  Decorso tale termine, scatta il procedimento d’ufficio


n OUTPUT
Aggiornamento d’ufficio della banca dati, a seguito di sopralluogo (DOCFA e/o PREGEO)


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI
DOCFA/PREGEO in surroga ai sensi dell’art.1 comma 336 legge 311/2005 (Finanziaria 2006)


DOCFA in surroga relativo a immobili nelle categorie fittizie F/3 e F/4


DOCFA in surroga ai sensi dell’art.1 comma 41 legge 286/2006 relativo a immobili già gestiti nelle 
categorie E


DOCFA/PREGEO in surroga ai sensi dell’art.1 comma 36 legge 286/2006 relativo a fabbricati ex rurali 
ovvero mai dichiarati in catasto


n DECENTRAMENTO
Opzioni A, B e C: il Comune collabora con gli Uffici dell’Agenzia fornendo elementi conoscitivi
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Accertamento situazioni incoerenti - attività


Attività di back officeAttività di back office


INDIVIDUAZIONE 
IMMOBILI CON 
INCOERENZE


INDIVIDUAZIONE 
IMMOBILI CON 
INCOERENZE


PREDISPOSIZIONE ATTI 
DI AGGIORNAMENTO IN 


SURROGA


PREDISPOSIZIONE ATTI 
DI AGGIORNAMENTO IN 


SURROGA
RISCOSSIONE 


COATTIVA


RISCOSSIONE 
COATTIVA


Selezione di elenchi di immobili la cui 
situazione catastale appare disallineata
Invio di avvisi ai titolari degli immobili per 
la regolarizzazione della situazione
Monitoraggio delle risposte agli inviti 
(regolarizzazione o presentazione 
documentazione idonea)
Individuazione dei casi da trattare in 
surroga 


Verifica dei presupposti per la 
presentazione di un atto di 
aggiornamento
Effettuazione del sopralluogo, previo 
avviso ai soggetti interessati
Predisposizione e registrazione degli atti 
di aggiornamento
Quantificazione tributi, oneri e spese da 
richiedere alla parte
Predisposizione e invio dell’avviso di 
accertamento


Verifica dell’avvenuto pagamento delle 
somme accertate
In caso di mancato pagamento, 
attivazione della procedura di 
riscossione coattiva 
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Collaborazione per attività straordinaria catastale


n DESCRIZIONE E FINALITA’ DEL PROCESSO


L’attività straordinaria catastale comprende il complesso degli interventi legati alla 
bonifica, all’allineamento e all’integrazione delle banche dati informatizzate


L’attività straordinaria catastale si svolge per progetto


n INPUT


L’input è il programma annuale elaborato, sulla base delle risorse disponibili, in 
funzione delle direttive del Dipartimento per le Politiche Fiscali, degli obiettivi 
dell’Agenzia e delle iniziative concordate con i Comuni in sede locale


n OUTPUT


Interventi di informatizzazione, bonifica, allineamento e integrazione delle banche dati.


n PRINCIPALI SOTTOPROCESSI


Nessuno


n DECENTRAMENTO


Opzioni A, B e C: il Comune collabora con gli Uffici dell’Agenzia su specifiche attività
previste dal programma nazionale, sulla base di accordi/protocolli d’intesa definiti in 
sede locale
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Attività straordinaria catastale


Attività di back officeAttività di back office


PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ ATTIVITA’ STRAORDINARIA 
CATASTALE


ATTIVITA’ STRAORDINARIA 
CATASTALE


Sulla base delle direttive e degli obiettivi, selezione delle 
linee di intervento prioritarie
Definizione delle metodologie di intervento
Analisi delle risorse disponibili (capacity planning) e dei 
volumi di attività da svolgere
Elaborazione del piano annuale e comunicazione agli 
interessati 


Predisposizione ed esame di elenchi di casi da trattare
Ripartizione del carico di lavoro fra gli addetti
Esecuzione degli interventi di bonifica
Monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività
Eventuale notifica agli interessati delle variazioni apportate in 
banca dati
Archiviazione documentazione cartacea 
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Funzioni/processi di competenza dell’Agenzia


Resteranno in capo all’Agenzia del Territorio le funzioni/processi di servizio di competenza dello Stato:


n Funzioni di “Accertamento situazioni incoerenti” citate in precedenza e comprendenti:
Predisposizione degli atti tecnici di aggiornamento del catasto urbano (Docfa), in surroga dei soggetti obbligati, ai sensi 
della legge 311/2005 (Finanziaria 2006), art. 1, comma 336. (T01010).


Verifica immobili in categorie fittizie F3 ed F4


Accertamento in catasto fabbricati delle unità immobiliari già censite nelle categorie “E”, ai sensi del D.L. 3.10.2006, n. 
262, art.2, commi 40-42. 


Verifica del requisito di ruralità ed accertamento degli immobili ex rurali, in attuazione dell’interscambio dati con Agea, ai 
sensi del D.L. 3.10.2006, n. 262, art.2, comma 35. (processo non ancora attivato).


Individuazione ed accertamento fabbricati mai dichiarati in catasto, ai sensi del D.L. 3.10.2006, n. 262, art.2, comma 35


n Funzioni di aggiornamento e miglioramento della qualità della base dati catastale, attraverso un 
programma nazionale di intervento articolato per aree territoriali che tiene conto delle iniziative di 
cooperazione concordate in sede locale


n Funzioni informatiche di rilevanza sovracomunale
Gestione del servizio di Contact Center (correzione sulle banche catastali di incoerenze segnalate dai Cittadini via 
internet, ovvero ribaltamento sulle strutture territoriali, ove necessario)


Gestione dei servizi telematici per l’aggiornamento e la consultazione delle banche dati da parte di Cittadini, Professionisti 
ed Enti Pubblici


Processi inter–amministrativi in materia catastale, coinvolgenti la pubblica amministrazione centrale e locale, per 
l’aggiornamento della base dati catastale


Servizi tecnologici per l’interoperabilità tra gli enti della pubblica amministrazione


Conservazione sostituiva degli originali degli atti dematerializzati di aggiornamento della base dati catastale 


n Funzioni catastali di rilevanza sovracomunale
Funzioni proprie di ente cartografico dello Stato, di cui alla legge n. 68/1960.


Accertamento dei danni atmosferici


Verifiche periodiche ordinarie (lustrazioni) e straordinarie


Variazioni circoscrizionali
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Contenuti del documento


n LA MAPPA DEI PROCESSI CATASTALI


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SERVIZIO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SUPPORTO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
DIREZIONE E CONTROLLO
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Processi di supporto – quadro attuale


GESTIONE HARDWARE E 
SOFTWARE


SERVIZIO CONTROLLO 
SULLE OPERAZIONI DI 


CASSA


PERSONALE E 
SEGRETERIA


DESCRIZIONE E FINALITA’
Sviluppare il sistema informativo, anche 
in un’ottica di interscambio e 
interoperabilità per garantire la 
disponibilità delle informazioni catastali
ai comuni anche nell’ambito dei loro
sistemi informativi comunali.
Assicurare la funzionalità dell’hardware 
e delle reti di comunicazione
Assicurare la funzionalità degli 
applicativi software
Gestire le abilitazioni di accesso degli 
utenti ai sistemi informativi
Assicurare l’assistenza agli utenti dei 
sistemi informativi
Assicurare la sicurezza del sistema
INPUT
Normativa di riferimento, obiettivi 
strategici e direttive dell’Autorità Politica
OUTPUT
Sistema informativo efficace e 
funzionante


DESCRIZIONE E FINALITA’
Curare le operazioni legate alla 
riscossione dei tributi erariali: verifiche 
di cassa, versamenti, scritture contabili
Effettuare i riscontri amministrativo-
contabili
INPUT
Norme, circolari e procedure operative
OUTPUT
Scritture contabili, controlli, rendiconti


DESCRIZIONE E FINALITA’
Curare gli adempimenti in materia di 
personale: selezione, formazione, 
sviluppo, gestione amministrativa e 
economica
Curare le relazioni sindacali
INPUT
Normativa di riferimento, contratti e 
accordi, obiettivi strategici e direttive 
dell’Autorità Politica
OUTPUT
Contratti integrativi, Accordi sindacali, 
piani di formazione e sviluppo
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Decentramento dei processi di supporto


Gestione hardware e software


Il processo è condiviso.
L’Agenzia mantiene le funzioni di sviluppo e manutenzione 


del software, nonché l’assistenza agli utenti.
La definizione dei contenuti e degli standard dello scambio
e della manutenzione evolutiva del software è un processo
condiviso in un'ottica di interscambio e di interoperabilità.
Le amministrazioni locali assicurano la gestione di reti e 


hardware a livello locale


Servizio controllo sulle 
operazioni di cassa (agente 


contabile) 


Il processo è decentrato in quanto in tutte e tre le opzioni 
sono previsti servizi al pubblico soggetti a tributi


Gestione personale e attività
segreteria (formazione)


Il processo è decentrato 
(verificare in caso di personale in distacco)


L’Agenzia fornisce supporto formativo ai Comuni
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Contenuti del documento


n LA MAPPA DEI PROCESSI CATASTALI


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SERVIZIO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
SUPPORTO


n IL DECENTRAMENTO DEI PROCESSI DI 
DIREZIONE E CONTROLLO
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Processi di direzione – quadro attuale


INDIRIZZO E 
COORDINAMENTO 


TECNICO


SUPPORTO E 
COORD.TO


OPERATIVO


PIANIFICAZIONE 
E CONTROLLO/ 


SISTEMA 
QUALITA’


AUDIT –
CONTROLLI 
ISPETTIVI


DESCRIZIONE E FINALITA’
Elaborare e formalizzare linee 
guida e metodologie in materia di 
cartografia e servizi catastali e 
relative procedure
Elaborare metodologie per la 
revisione degli estimi  
Effettuare il coordinamento, il 
supporto ed il monitoraggio della 
corretta applicazione operativa 
delle linee guida, metodologie e 
procedure in vigore 
Coordinare le attività di erogazione 
dei servizi cartografici e catastali ai 
clienti su scala sovra-regionale.
E’ un processo tipico della 
Direzione Centrale
INPUT
Normativa di riferimento, obiettivi 
strategici e direttive dell’Autorità
Politica
OUTPUT
Circolari, procedure operative, 
procedure informatiche


DESCRIZIONE E FINALITA’
Coordinamento della gestione 
operativa dei servizi erogati dalle 
strutture provinciali, partecipazione 
al processo di budget, 
monitoraggio sul raggiungimento 
degli obiettivi, supporto nella 
risoluzione delle criticità
riscontrate, adozione di 
provvedimenti tecnico-
organizzativi.
E’ un processo tipico delle 
Direzioni Regionali
INPUT
Obiettivi annuali
Circolari e procedure operative
OUTPUT
Deployment degli obiettivi, report, 
direttive e istruzioni agli uffici sotto 
ordinati


DESCRIZIONE E FINALITA’
Sviluppare e promuovere 
l'adozione dei sistemi di controllo 
direzionale
Sviluppare il sistema di qualità
Sviluppare il processo di budgeting
e di controllo dell'avanzamento 
della gestione a tutti i livelli 
dell’Agenzia
Fornire supporto nella gestione dei 
rapporti relativi alla Convenzione 
con il Ministero.
Collaborare con gli organi esterni 
di controllo
E’ un processo presente a tutti i 
livelli dell’Agenzia
INPUT
Obiettivi strategici e direttive 
dell’Autorità Politica
OUTPUT
Budget tecnico-fisico, budget 
economico-finanziario, report


DESCRIZIONE E FINALITA’
Svolgere funzioni di vigilanza sulle 
strutture dell'Agenzia, con 
particolare riferimento a: regolarità
amministrativa e contabile; corretta 
applicazione dei processi di lavoro; 
deontologia professionale; 
trasparenza, efficacia ed efficienza 
dell'azione amministrativa 
Curare la protezione dei rischi 
gestionali mediante sistemi e 
procedure atti a pervenire 
disfunzioni ed irregolarità, 
fornendo assistenza e consulenza 
alle strutture interessate
INPUT
Obiettivi strategici e direttive 
dell’Autorità Politica e del Direttore 
dell’Agenzia, piano annuale audit
OUTPUT
Relazioni ispettive, Relazioni di 
follow up
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Decentramento dei processi di direzione


L’attuale normativa prevede che i processi di direzione e controllo siano condivisi fra Agenzia e 
amministrazioni locali.


La definizione di linee guida e metodologie spetta 
all’Agenzia del Territorio (d.lgs.112/98 art.65 lett.a, b, e, f)


Indirizzo e coordinamento 
tecnico


Supporto e coordinamento 
operativo


Pianificazione e controllo / 
Sistema qualità


L’Agenzia coordina le funzioni statali e comunali 
(d.lgs.112/98 art.65 lett.h, art.67 comma 1)


Verifica congiunta a livello locale, con cadenza almeno 
semestrale, delle criticità relative alla qualità dei servizi 
erogati e delle azioni di miglioramento intraprese o da 


sviluppare per la loro rimozione


Livelli di servizio e obiettivi gestionali sono definiti nelle 
Convenzioni fra Comuni e Agenzia, tenendo conto della 


Carta della Qualità dell’Agenzia a livello provinciale.
Il controllo sul grado di raggiungimento è condiviso


(d.lgs.112/98 art.65 lett.g, legge 296/2006 art.1 comma 199)


La normativa attribuisce all’Agenzia la funzione di 
controllo della qualità dati e dei processi di aggiornamento 


della base dati catastale (d.lgs.112/98 art.65 lett.g) 
Approfondire le modalità di esercizio 


Audit – controlli ispettivi





		Scopo e contenuti del documento

		Contenuti del documento

		Il macro – processo previsto dal D.Lgs. 112/98

		Il sistema ipo - catastale a regime….

		La mappa dei processi catastali attuali

		Metodologia per la definizione della mappa
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1. premessa


A partire dal 1° novembre 2007 i Comuni  provvedono alla gestione di tutte o parte delle funzioni catastali assegnate dalla legge attraverso una delle seguenti modalità: gestione diretta autonoma, gestione diretta attraverso unione di Comuni  o altre forme associative, gestione diretta da parte della Comunità Montana di appartenenza, gestione affidata all’Agenzia del Territorio. 


I Comuni , in funzione della propria capacità organizzativa e tecnica, assumono la gestione diretta e completa, in forma singola, associata o attraverso la Comunità montana di appartenenza, delle funzioni catastali relative al territorio di propria competenza, attraverso una delle seguenti opzioni di aggregazione di funzioni, elencate in ordine progressivo di complessità ed eventualmente assunte con gradualità crescente.


a) Opzione di primo livello: 


1. consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale; 


2. certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;


3. aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti alla toponomastica;


4. riscossioni erariali per i servizi catastali.


b) Opzione di secondo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a):


1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 


2. confronto, con gli atti di pertinenza del comune, delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento e segnalazione degli esiti all’Agenzia del Territorio per la definizione dell’aggiornamento del Catasto Fabbricati;


3. verifica formale e accettazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;


4. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni.


c) Opzione di terzo livello, oltre alle funzioni di cui alla lettera a):


1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 


2. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazione tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;


3. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni;


4. definizione dell’aggiornamento della banca dati catastale sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d’ufficio.


Tutti i Comuni, a prescindere dell’opzione prescelta, ed anche nel caso di affidamento completo delle funzioni catastali all’Agenzia del territorio, usufruiranno dei servizi di interscambio descritti nella circolare n. 7 del 15 dicembre 2006 dell’Agenzia del territorio, per poter disporre dei dati catastali all’interno dei sistemi informativi comunali. Come previsto all’art. 5, comma 4 del Protocollo d’intesa, i servizi d’interscambio attualmente predisposti dall’Agenzia potranno evolvere in base ai fabbisogni emergenti.


Il presente documento ha lo scopo di: 


· elencare le applicazioni che supportano i processi relativi alle funzioni oggetto di decentramento e descrivere il sistema di interscambio; 


· illustrare l’infrastruttura tecnologica minima di cui il Comune deve essere dotato per esercitare le funzioni catastali attribuite;


· descrivere i requisiti tecnici per l’attivazione del decentramento dei servizi catastali;


· descrivere le modalità di svolgimento dell’assistenza tecnica/applicativa e della formazione.


2. Il sistema informativo a supporto del processo di decentramento


L’infrastruttura tecnologica e le relative applicazioni informatiche descritte nel presente Allegato B, la banca dati catastale unitaria nazionale e i servizi d’interscambio formano il sistema informativo catastale nazionale che sarà meglio descritto, con particolare riferimento a quanto previsto agli art. 59, comma 5 e art. 60 comma 2 e 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni, dallo specifico provvedimento del direttore dell’Agenzia del Territorio, previsto dall’art. 1, comma 198 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.


Il sistema informativo dell’Agenzia del Territorio, all’interno del quale risiede la base dati catastale e attraverso cui vengono gestiti i flussi di aggiornamento, utilizza:


· un’architettura dei dati e delle procedure informatiche che garantisce l’esercizio delle funzioni mediante servizi web (Data Base relazionali, protocolli dei servizi di tipo http, linguaggi di sviluppo open source, ….);


· un’architettura tecnologica di tipo integrato (Anagrafe tributaria, AdT, rete PA , sistema informativo del Comune, professionisti);


· un ambiente operativo di esercizio e di cooperazione secondo le linee guida del Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA) in materia di interoperabilità;

· protocolli di comunicazione, sicurezza dei dati e delle sessioni di lavoro flessibili (basati su ruoli operativi); in particolare, il sistema di sicurezza consente di identificare gli utenti in maniera sicura e di abilitarli alle varie funzioni in modo selettivo, con profili definiti in base al ruolo ed all’ufficio di appartenenza. Al sistema informativo possono accedere solo utenti censiti e registrati su appositi archivi ai quali vengono rilasciate apposite credenziali di accesso. Al sistema informativo possono accedere solo utenti censiti e registrati su appositi archivi. Agli utenti autorizzati vengono rilasciate apposite credenziali di accesso. L’accesso agli archivi degli utenti è autorizzato al solo gestore di Sistema (GdS) individuato dall’Amministratore di sistema (AdS), che è la persona la quale ha la responsabilità di autorizzare gli utenti dell’Ufficio ad operare con i profili corrispondenti alle relative mansioni assegnate).

Le basi dati sono quelle in uso presso gli Uffici Provinciali dell’Agenzia del Territorio.


Il sistema prevede che le funzioni catastali possano essere gestite autonomamente da un Comune singolo o da aggregazioni di Comuni , i quali vengono individuati come nuovi uffici al pari degli Uffici Provinciali dell’Agenzia del Territorio. 


I nuovi uffici che si costituiscono devono essere definiti dal Gestore di Sistema provinciale (GdS) di competenza territoriale del comune. Per omogeneità di trattamento, ad ogni ufficio (compreso l’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio) è associato un codice ufficio di aggiornamento esclusivo; così, ad esempio: RM000 identifica l’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio, RM001, RM002, ecc. gli uffici che via via si costituiscono a seguito di assunzione da parte dei Comuni  della provincia di Roma di tutte o parte delle funzioni comunali. Nella fase di censimento i Comuni che si riuniscono in aggregazione devono essere associati al codice ufficio attribuito alla nuova aggregazione.


Nella fase di attribuzione del codice ufficio è prevista la gestione dei dati identificativi dell’ufficio, quali: la sede, il nome del Responsabile, la sigla della provincia, dati che devono essere comunicati all’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio affinché il GdS li possa inserire a sistema.


Gli utenti comunali accedono al sistema informativo tramite apposita voce del sito dell’Agenzia del Territorio www.agenziaterritorio.gov.it e utilizzando la user-id e password rilasciata dal proprio GdSC di cui al successivo paragrafo 2.1.


Le “policy” di sicurezza dell’Agenzia del Territorio prevedono comunque l’introduzione di sistemi di autenticazione forte a breve/medio termine.


2.1 Gestione definizione utenti e controllo accessi


Le attività di gestione utenti e controllo accessi rientrano nel processo di gestione del sistema informativo nell’ambito della sicurezza. La responsabilità del processo, come riportato nell’allegato A – Analisi processi catastali, resta di competenza dell’Agenzia del Territorio.


Le attività, tuttavia, che riguardano l’individuazione e l’abilitazione degli operatori comunali adibiti all’esercizio delle diverse funzioni catastali, per le quali il Comune ha scelto la gestione in proprio, dovranno essere svolte, così come avviene per gli Uffici dell’Agenzia del Territorio, dal Comune stesso.


Ai fini delle politiche di sicurezza i Comuni devono identificare:


· l’Amministratore di Sistema Comunale (AdSC), che è colui il quale autorizza gli utenti dell’Ufficio Comunale ad operare con i profili corrispondenti alle relative mansioni assegnate e nomina i Gestori di Sistema Comunale in numero tale da garantire la continuità del presidio;

· il Gestore di Sistema Comunale (GdSC), il quale ha il compito di gestire operativamente l’associazione dei profili di autenticazione e il rilascio/revoca delle credenziali di accesso al sistema informativo (user-id e password) secondo quanto disposto dall’AdSC e utilizzando la procedura “gestione utenti” descritta al successivo paragrafo 2.1.. Il codice fiscale del GdSC deve essere comunicato al GdS in modo che possa essere inserito a sistema, insieme agli altri dati dell’Ufficio al momento dell’attribuzione del codice all’ufficio stesso.


Le attività di autorizzazione, profilatura, revoca, ripristino password, ad oggi svolte dal gestore di sistema dell’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio, dovranno essere svolte dal GdSC, che potrà gestire gli utenti del  proprio Comune (o aggregazione di Comuni) e con riferimento alle applicazioni informatiche relative alle funzioni comprese nell’opzione scelta dall’ente tra quelle possibili.


2.2 Le applicazioni a supporto delle funzioni catastali


Di seguito è riportata la mappa dei servizi applicativi di supporto ai processi oggetto di decentramento. Nella mappa vengono indicati, per ogni processo:


· il nome del servizio applicati e una sintetica descrizione delle funzionalità previste; 


· l’opzione, tra quelle riportate nella premessa, che prevede l’utilizzo del servizio applicativo indicato per lo svolgimento delle relative funzioni catastali


		Processi di servizio

		Servizi applicativi




		Opzione


(vengono indicate le opzioni che prevedono l’utilizzo dell’applicazione da parte del comune)



		

		Nome

		Descrizione


(elenco sintetico delle funzionalità previste)

		



		Consultazione banche dati catastali

		Visure catastali

		Interrogazione delle situazioni immobiliari, con le relative titolarità 

		A; B; C



		Consultazione banche dati catastali

		Stampa Planimetrie

		Interrogazione delle planimetrie delle Unità Immobiliari Urbane

		A;B;C



		Consultazione banche dati catastali

		Estratti di mappa

		Produzione di estratti di mappa contenenti una o più particelle richieste allo scopo di Visura o Certificazione per rilievo

		A; B; C



		Aggiornamento del catasto urbano

		Accettazione DOCFA

		A fronte di documenti redatti da tecnici professionisti con l’applicativo DOCFA si procede all’accettazione, controllo e registrazione in atti della dichiarazione per accatastamenti o variazioni di costruzioni esistenti con rendita proposta o, in alternativa, all’emissione scheda di rifiuto.

		B; C



		Aggiornamento del catasto urbano

		Accertamento DOCFA

		Verifica e accertamento ed eventuale modifica della rendita  proposta dalla parte

		C



		Aggiornamento dati di possesso tramite voltura automatica

		Aggiornamento banca dati catastale (voltura automatica)

		Aggiornamento delle intestazioni catastali a seguito di atti di trasferimento di diritti reali soggetti a voltura automatica trascritti in Conservatoria. 

		A;B;C



		Aggiornamento dati di possesso tramite  domanda di voltura

		Aggiornamento banca dati catastale (Voltura 1.0)

		Aggiornamento delle intestazioni catastali a seguito di atti di trasferimento di diritti non soggetti a voltura automatica. 

		A; B; C



		Evasione di istanze di correzione e verifica 

		Aggiornamento banca dati catastale (funzioni di ausilio) 

		Aggiornamento della banca dati catastale a fronte di richiesta di correzioni o istanza di rettifica (solo dati amministrativi: titolarità e quote, toponomastica) 

		A



		Evasione di istanze di correzione e verifica 

		Aggiornamento banca dati catastale (funzioni di ausilio) 

		Aggiornamento della banca dati catastale a fronte di richiesta di correzioni o istanza di rettifica (tutte le funzioni salvo modifiche classamenti) 

		B



		Evasione di istanze di correzione e verifica 

		Aggiornamento banca dati catastale (funzioni di ausilio) 

		Aggiornamento della banca dati catastale a fronte di richiesta di correzioni o istanza di rettifica (tutte le funzioni) 

		C



		Aggiornamento del catasto edilizio urbano/terreni

		Aggiornamento banca dati catastale (DOCFA; PREGEO; funzioni di ausilio)

		Aggiornamento della banca dati in surroga ai sensi del comma 336 L. 311/2005, dell’art. 1 commi 41 e 36 L. 286/2006

		C



		Aggiornamento del catasto urbano


Aggiornamento del catasto terreni

		Notifica degli atti catastali 

		 Produzione, spedizione e gestione del recupero degli esiti di documenti comprovanti modifiche sul classamento e/o riserve avvenute sugli immobili, nonché di variazioni della rendita della particella terreni. 

		B; C



		Aggiornamento del catasto terreni

		Accettazione DOCTE 

		A fronte di documenti redatti da tecnici con l’applicativo DOCTE si procede all’accettazione, controllo e registrazione delle dichiarazioni di variazioni colturali.

		B; C



		Aggiornamento del catasto terreni




		Accettazione PREGEO 

		Accettazione documenti di aggiornamento topocartografico: atti PREGEO con proposta di aggiornamento (frazionamenti e mappali)

		B; C



		Aggiornamento del catasto terreni

		Accertamento PREGEO E WEGIS 

		Trattamento completo con registrazione (aggiornamento censuario e topocartografico) degli atti di aggiornamento PREGEO.

		C



		Contenzioso catastale

		Gestione del contenzioso

		Aggiornamento del registro informatico a fronte di ricorsi tributari presentati avverso un provvedimento di accertamento.

		C





Le seguenti applicazioni, inoltre, vengono utilizzate in ciascuna delle opzioni previste relativamente alle funzioni di competenza:


· Protocollo catastale: registrazione e attribuzione del numero di protocollo dei documenti catastali (istanze, domande, ecc.);


· Servizi di liquidazione e riscossione: gestione della liquidazione e della riscossione dei diritti catastali;


· Gestione utenti e accessi: assegnazione dei profili utente e delle credenziali di accesso al sistema informativo; 


· Monitoraggio e statistiche: prospetti riepilogativi sull’attività dell’ufficio/comune.


Al fine di assicurare la realizzazione degli obiettivi di miglioramento della qualità della base dati catastale, l’Agenzia del Territorio, nell’ambito delle proprie competenze di presidio dell’unitarietà del sistema catastale nazionale, formula programmi di intervento articolati per aree e macroaree territoriali, da realizzare con iniziative di cooperazione concordate in sede locale con i Comuni, indipendentemente dalle opzioni funzionali da questi ultimi effettuate. 


Con riferimento al processo “Attività straordinaria catastale”, nell’ambito del quale rientrano le attività citate, il sistema informativo dispone dell’Applicazione: Allineamento Basi Dati che consente: 


· l’integrazione della base dati planimetrica e correlazione con quella censuaria;


· correlazione tra le particelle edificate censite al catasto terreni e le corrispondenti unità immobiliari urbane.


I servizi di interscambio, di cui al successivo paragrafo 2.3,da utilizzarsi nell’ambito dei processi di “Accertamento situazioni incoerenti” e “Attività straordinaria catastale”, come da Allegato A al Protocollo d’intesa, rientrano tra gli strumenti per l’aggiornamento massivo dei dati, finalizzato all’allineamento ed integrazione delle banca dati unitaria catastale con le basi dati comunali locali, al fine di elevarne la qualità e l’aderenza alla realtà dei dati in esse contenute.


2.3 Il Sistema di Interscambio e il portale  per i Comuni 


Fanno parte dell’architettura tecnologica a supporto del decentramento delle funzioni catastali i servizi d’interscambio già ora predisposti dall’Agenzia del Territorio e descritti provvisoriamente nella Circolare n. 7 del 15 dicembre 2006 della Direzione dell’Agenzia del Territorio.


Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia del Territorio previsto dall’articolo 1, comma 198, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche in attuazione dei principi di accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati, i Comuni potranno successivamente disporre di ulteriori servizi d’interscambio predisposti dall’Agenzia del Territorio, secondo le specifiche tecniche ed operative formalizzate con il medesimo provvedimento.


Il canale comunicativo tra i sistemi informatici dell’Agenzia e quelli degli Enti territoriali è gestito attraverso due diverse infrastrutture tecnologiche:


· il Sistema di interscambio;


· il Portale per i Comuni.


Sulle due piattaforme sono veicolati servizi che hanno sostanzialmente lo stesso contenuto informativo, ma con modalità di colloquio e livelli di servizio differenti e con diversi requisiti riguardo all’accesso alla rete e al livello tecnologico degli utenti.


Il Sistema di interscambio è un canale comunicativo diretto, basato sulla cooperazione applicativa tra i sistemi informatici dell’Agenzia e quelli degli Enti territoriali che richiedono la disponibilità della base dei dati catastali per lo svolgimento dei compiti istituzionali.


Il Sistema ha lo scopo di permettere agli Enti territoriali interessati di integrare automaticamente i dati catastali all’interno dei propri sistemi. Per un corretto funzionamento di questa modalità di interscambio, è necessario che i soggetti coinvolti, Agenzia ed Enti siano dotati, ognuno per la propria parte, delle necessarie applicazioni e di adeguate strutture tecniche.


Condizione necessaria perché l’Ente territoriale possa usufruire dei servizi del Sistema di Interscambio è la possibilità di accedere ai servizi di rete RUPA/SPC. 


Per l’accesso ai servizi di interscambio il Comune potrà utilizzare, infatti, una delle seguenti modalità alternative di connessione:


1. Connessione diretta ad SPC (Sistema Pubblico di Connettività); 


2. Connessione mediante rete regionale connessa.


Per l’accesso ai servizi d’interscambio il Comune potrà avvalersi, previa comunicazione all’Agenzia del Territorio, di un’altra Pubblica amministrazione in qualità di intermediario strutturale, come meglio precisato nella Circolare n. 7 del 15 dicembre 2006 della Direzione dell’Agenzia del Territorio.


Nei casi in cui il servizio di cooperazione preveda anche forniture di dati da parte dell’Ente (Funzioni di accertamento situazioni incoerenti e Attività straordinaria catastale, come da Allegato A al Protocollo d’intesa), ciò avviene mettendo a disposizione i dati tramite un’applicazione server, che deve essere sviluppata dall’Ente secondo specifiche condivise con l’Agenzia del Territorio. In questo caso, sarà l’Agenzia ad accedere alla fornitura tramite la propria applicazione “client”. 


Lo scambio di messaggi e dati tra il Sistema dell’Agenzia e quello degli Enti è basato su servizi della tipologia “Servizio di Porta Applicativa Light” - secondo la terminologia del CNIPA - tramite buste di e-government nel formato “SOAP with Attachments”, preventivamente firmato elettronicamente, secondo lo standard PKCS#7, mediante dispositivo di riconoscimento e sicurezza fornito dall’Agenzia del Territorio.


I servizi di interscambio potranno evolvere, come previsto al comma 4 dell’art. 5 del Protocollo d’intesa, tenendo conto delle esigenze evidenziate nell’ambito del comitato paritetico centrale di cui all’art. 1 del Protocollo d’intesa.


Il Portale per i Comuni può, invece, essere utilizzato da utenti accreditati che dispongono solo di browser ed accesso internet, attraverso servizi basati sul download / upload di file.


Le informazioni riguardanti le singole tipologie di fornitura dati, che possono essere trasmesse dall’Agenzia agli Enti territoriali attraverso questi sistemi, sono consultabili sul sito dell’Agenzia del Territorio www.agenziaterritorio.gov.it alla voce “Servizi per Comuni e Istituzioni”.


I sistemi sono utilizzabili da tutti i Comuni, indipendentemente dall’opzione scelta per l’esercizio delle funzioni catastali loro attribuite dalla legge (compresi quelli che optano per la convenzione che delega tutte le funzioni all’Agenzia del Territorio).


3. requisiti tecnici per l’attivazione del decentramento dei servizi catastali 


Il presente capitolo si propone di illustrare i requisiti tecnici per l’attivazione del decentramento dei servizi catastali, con riferimento all’infrastruttura di rete ed alle postazioni di lavoro.


3.1 Infrastruttura di rete


L’infrastruttura di rete di cui il Comune si deve dotare per lavorare in modo efficiente dipende dalle funzioni catastali che saranno svolte presso il Comune e dalla tipologia dei servizi erogati on-line. 


Il dimensionamento della struttura di rete del Comune parte dall’ipotesi che un posto di lavoro comunale lavori con produttività analoga a un posto di lavoro dell’Agenzia, l’infrastruttura di rete, pertanto, deve garantire tempi di risposta certi e tali da garantire l’attività di front-office, per i quali si fa riferimento a quanto riportato nel successivo paragrafo 3.1.1.. 


Partendo da tale assunto, è stata misurata la frequenza delle transazioni per posto di lavoro e la dimensione media di una transazione. A partire da questi valori è stato fatto il dimensionamento della linea, che dipende, in primo luogo, dai tempi di risposta che si vogliono ottenere ed, in secondo luogo, da quanti posti di lavoro sono presenti presso il polo/comune connesso.


Il Comune dovrà avvalersi di un collegamento in rete che potrà approvvigionare in una delle seguenti modalità: 


· connessione mediante le Community network istituite dalle Regioni per garantire il rispetto dei requisiti previsti dalle regole tecniche approvate dalla Commissione di Coordinamento  SPC .


· connessione attraverso i fornitori vincitori della gara multifornitore nazionale, bandita dal CNIPA per la realizzazione del SPC, i cui servizi e relativi prezzi sono disponibili sul sito del CNIPA www.cnipa.gov.it, o attraverso fornitori qualificati SPC.


Il comma 198 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 stabilisce che le modalità per l’interscambio, in grado di garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche dati predisposte da parte dell’Agenzia del Territorio, devono assicurare la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto il territorio nazionale nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (SPC). Tuttavia, ai Comuni  che:


· scelgono di esercitare le sole funzioni catastali previste dall’opzione di base di cui alla lettera a) descritta nella premessa del presente documento, 


· non sono in grado di approvvigionarsi di una delle modalità di collegamento elencate precedentemente, 


sarà consentito di accedere anche tramite collegamento INTERNET, con le stesse modalità di autenticazione descritte nel precedente capitolo 2. 


L’efficienza della connessione Internet e, di conseguenza, i tempi di risposta all’utente delle transazioni, dipendono fortemente dal tipo di contratto e dal provider Internet  scelto dal comune. Ne consegue che l’utilizzo di un collegamento Internet non garantisce livelli di qualità analoghi a quelli del Sistema Pubblico di Connettività (SPC). 


3.1.1 Dimensionamento delle linee di trasmissione


Sebbene tutte le applicazioni dell’Agenzia siano Web-based, alcune funzioni richiedono un’alta qualità della rete, sia in termini di banda passante che di tempi di risposta. 


Il dimensionamento della linea di trasmissione dati dipende dal numero delle postazioni collegate e dal mix dei servizi (consultazione e/o aggiornamento) che si intende erogare. E’ bene notare che  il “peso” di una  transazione di consultazione è molto minore di quello di una transazione d’aggiornamento.


Per offrire una griglia di parametri utili al dimensionamento degli impianti informatici comunali, si è proceduto, negli ultimi mesi, alla misurazione del volume di traffico richiesto dalle applicazioni. Sulla base di tali elementi è possibile calcolare il fabbisogno, in termini di velocità, dei collegamenti.


Sono state prese in considerazione tutte le tipologie di transazioni fruibili, ad oggi, da una postazione di un ufficio catastale. Per ogni transazione, si è calcolata la dimensione media, e, sulla base di queste medie, è stata fatta la stima del collegamento minimo per ottenere tempi di risposta accettabili. 


Il dimensionamento, di fatto, prevede che il collegamento per un solo posto di lavoro garantisca almeno 1 Mb di banda in download e 250 kb in upload. Questa banda minima viene richiesta per garantire all’utente tempi di risposta accettabili sulle transazioni più pesanti, che tipicamente sono quelle cartografiche, sia in lettura che in aggiornamento.


Di seguito viene fornita una tabella che, sulla base dei posti di lavoro, indica quale collegamento, tra quelli previsti da SPC, possa ritenersi adeguato nell’ipotesi che la frequenza di transazioni di un posto di lavoro sia uguale a quella misurata su un posto di lavoro dell’Agenzia.


		Posti di lavoro per comune/polo

		Servizio SPC

		BMA da acquisire di tipo Infranet


(CdS = Mission Critical)



		1-2

		Servizio Always/on Asimmetrico 1.000/250 Kb/s



		1 Mb/s 





		Fino a 10

		Servizio Always/on Asimmetrico 1.600/500 Kb/s



		1,6 Mb/s





		Fino a 20 

		Servizio Always/on Simmetrico1 Mb/s


 

		1 Mb/s



		Fino a 30

		Servizio Always/on Simmetrico 2 Mb/s




		2 Mb/s





La classe di servizio Mission Critical garantisce i tempi di risposta necessari per le funzioni catastali.


I servizi di trasporto previsti dal SPC, ovvero quelli dedicati alla trasmissione di dati, incluse le immagini, sono basati sul protocollo IP e permettono ad ogni Amministrazione la trasmissione/ricezione di pacchetti IP verso/da tre diverse tipologie di ambito:


· Intranet: un ambito costituito dal dominio interno alla singola amministrazione che connette tutte le sedi della stessa distribuite sul territorio;


· Infranet: un ambito di interconnessione che connette tra loro le singole amministrazioni sia assegnate allo stesso fornitore che, tramite la QXN, a fornitori diversi;


· Internet: un ambito di interazione tra le singole amministrazioni e gli utenti esterni ad esse fruitori dei servizi erogati dalle stesse. 


Si ha la necessità, pertanto, di disporre di traffico, tra Comune e Agenzia del Territorio, di tipo Infranet. Se il Comune intende utilizzare lo stesso collegamento anche per l’accesso Internet dovrà acquisire banda aggiuntiva di tipo Internet.


Le bande indicate nella tabella precedente sono da intendersi sufficienti per garantire i tempi di risposta attesi per le funzioni catastali.


In Allegato 1 si riportano i costi indicativi (alla data) dei collegamenti proposti, tenendo conto del solo traffico Infranet. 

3.1.2 Modalità di collegamento


Le modalità di collegamento, che potranno essere attivate a regime, dipendono dalla scelta operata dal Comune stesso. Pertanto, potranno verificarsi tre ipotesi:


1. il Comune è collegato a una Community Network;


2. il Comune è collegato direttamente a SPC tramite i fornitori vincitori della gara multifornitore nazionale bandita dal CNIPA per la realizzazione del SPC;


3. il Comune è collegato con un collegamento non qualificato SPC  a una rete regionale/nazionale.


Nel primo caso, il Comune richiede l’abilitazione tecnica al collegamento e sarà compito della Community Network regionale, direttamente tramite Q-ISP, veicolare opportunamente il traffico dal client del Comune richiedente al server dell’Agenzia esposto.


Sullo stesso collegamento il Comune potrà acquisire banda Internet. Questo consentirà al Comune di avere un unico collegamento tramite il quale accedere e/o fornire servizi su  internet e, contemporaneamente, fruire/fornire dei servizi messi a disposizione su SPC da altre Amministrazioni.


Nel secondo caso, il Comune richiede il collegamento direttamente ad un fornitore scelto fra quelli vincitori della gara multifornitore nazionale bandita dal CNIPA per la realizzazione del SPC che avrà il compito di  veicolare opportunamente il traffico dal client del Comune richiedente al server esposto.  


Anche in questo caso, sullo stesso collegamento il Comune potrà acquisire banda Internet. Questo consentirà al Comune di avere un unico collegamento, tramite il quale accedere e/o fornire servizi su  internet e, contemporaneamente, fruire/fornire  dei servizi messi a disposizione su SPC da altre Amministrazioni.


Nel terzo caso, poiché il Comune non ha un collegamento qualificato come previsto da SPC, dovrà necessariamente richiedere un nuovo collegamento alla propria Regione o direttamente ad un fornitore scelto fra quelli vincitori della gara multifornitore nazionale bandita dal CNIPA per la realizzazione del SPC.


Si precisa che le Regioni e/o i Comuni  che intendono usufruire dei servizi SPC erogati dai fornitori aggiudicatari della gara multifornitore nazionale SPC, dovranno sottoscrivere con il fornitore scelto un contratto esecutivo OPA, come previsto dalla documentazione contrattuale della medesima gara, per definire le modalità di erogazione dei servizi richiesti. In tal caso, pertanto, anche i suddetti Enti avranno la garanzia delle medesime prestazioni riservate alle Pubbliche Amministrazioni centrali.


Oltre alle suddette possibilità di collegamento, nel periodo transitorio di realizzazione del SPC che, come previsto dall’art. 84 del Codice dell’amministrazione digitale dovrà avvenire entro 18 mesi dalla data di approvazione del primo contratto quadro sottoscritto tra il CNIPA, ed uno dei fornitori aggiudicatari della gara multifornitore, ossia entro il 30 novembre 2007,  esiste ancora la possibilità di usufruire di collegamenti della RUPA del tipo interdominio. Si precisa, in ogni caso, che tali tipi di collegamento dovranno essere cessati entro il termine massimo del 30 novembre 2007. 


L’ultima indicazione è che la rete locale su cui sono connessi i posti di lavoro deve essere realizzata con tecnologia  Fast Ethernet 10/100 Mbits/sec Switched.


3.2 requisiti delle postazioni di lavoro


Vengono indicati, di seguito, i requisiti minimi richiesti affinché un PC possa ospitare gli applicativi del Catasto Censuario e Cartografico utilizzati presso gli uffici dell’Agenzia del Territorio.


I suddetti requisiti riguardano sia le componenti hardware che quelle software. In particolare per le componenti software saranno indicati:


· il software di base (sistema operativo);


· i prodotti e servizi di supporto alle applicazioni: Office, virtual machine, plug-in.


Data la forte complessità dell’ambiente e la stretta integrazione con molteplici componenti di sistema, è preferibile che la postazione destinata ai servizi applicativi del Territorio, risulti essere dedicata esclusivamente a tale servizio. E’ comunque buona norma, ove ciò fosse impossibile, effettuare test di compatibilità preventivi prima di dedicarla ad altre installazioni. 


Il disco “C” del sistema può essere usato dalle applicazioni come area temporanea per alcune elaborazioni. E’ quindi buona norma prevedere un suo ridotto utilizzo come partizione d’installazione di eventuali altre applicazioni e garantire comunque una congrua percentuale di spazio disco disponibile A meno di comunicazioni diverse, l’ambiente è certificato esclusivamente con le versioni di software riportate in questo documento e su postazioni di lavoro con le caratteristiche minime descritte nel seguito.


3.2.1 Postazione standard


Per le applicazioni del Catasto Censuario e Cartografico sono utilizzati dei “plug-in” messi a disposizione sulla “home-page” delle applicazioni.


Le applicazioni cartografiche utilizzano due plug-in che installano, aggiornano e attivano sul client le componenti denominate: PREGEOUfficio e WEGIS. 


Sulla stessa postazione non possono convivere le versioni Ufficio e TecniciProfessionisti.


Il plug-in del servizio di gestione delle immagini è tenuto aggiornato e messo a disposizione sulla “home page” delle applicazioni.


3.2.1.1 Requisiti Software


La corretta esecuzione degli applicativi del Catasto Censuario e Cartografico è certificata con i seguenti prodotti che ne realizzano l’ambiente operativo:


· MICROSOFT Windows XP con SP2;


· MICROSOFT Internet Explorer 6 for Windows XP SP2 (integrato nel sistema operativo);


· MICROSOFT Office 2003 con SP2;


· Sun Java Virtual Machine 1.5.0.2. (o successiva, purché nota alla data della stipula del presente protocollo d’intesa);


· Servizi Generalizzati Gestione Immagini versione 2.6.2.6;


· Adobe Reader versione 5.0.5. (o successiva, purché nota alla data della stipula del presente protocollo d’intesa);


· Adobe SVG Viewer versione 3.0.3 (o successiva, purché nota alla data della stipula del presente protocollo d’intesa).


Nel definire i requisiti di base per il corretto funzionamento delle applicazioni del Catasto Censuario e Cartografico, si deve tenere conto degli elementi statici, come ad esempio l’hardware richiesto, ma non si può tralasciare l’elemento dinamico, come il livello di service pack di sistema operativo o la versione del browser che evolvendo nel tempo “costringono” gli stessi applicativi ad un loro continuo processo di manutenzione.


Questo comporta anche il naturale evolversi della configurazione della postazione di lavoro, con conseguente necessità di un flusso di aggiornamenti dei prodotti installati.


Quanto esposto significa, in pratica, che gli aggiornamenti delle varie componenti software devono essere coordinati tra loro e non possono essere lasciati all’utente finale. Inoltre, a fronte di innalzamenti significativi delle versioni dei prodotti, la corretta esecuzione delle applicazioni del Territorio è garantita, per le principali componenti (sistema operativo e browser), nella finestra di manutenzione dell’ambiente operativo da parte del produttore (Microsoft).


Fermo restando l’impegno a rendere le applicazioni compatibili con le più recenti versioni dei prodotti di mercato utilizzati, la certificazione di nuovi ambienti operativi e nuove versioni, rispetto a quanto qui riportato, sarà segnalata attraverso i canali di comunicazione e di aggiornamento dell’applicazione stessa.


3.2.1.2 Requisiti hardware


La configurazione software descritta può essere implementata su modelli di PC appartenenti a diverse tipologie.


La configurazione HW consigliata per il corretto funzionamento delle applicazioni dell’Agenzia del Territorio è la seguente:


· RAM: almeno 512 MB;


· Processore Pentium IV ad almeno 2.8 GHz, con una cache di secondo livello di 512 KB, FSB ad almeno 800 MHz, possibilità di abilitare la tecnologia Hyper-Threading; oppure microprocessore AMD Athlon XP modello 3200+ con FSB ad almeno 400 MHz;


· Disco: almeno 60 GB;


· Scheda grafica: almeno 64 MB.


3.2.1.3 Installazione e configurazione


In Allegato 2 vengono riportate le informazioni necessarie per un corretta installazione dei prodotti software e per la configurazione dell’hardware.


4. assistenza agli utenti


Premesso che, nell’ambito delle convenzioni tra i Comuni  che assumeranno la gestione delle funzioni catastali e l’Agenzia del Territorio, verranno individuati i segmenti di infrastruttura per i quali i vari Enti avranno una specifica responsabilità, nonché le modalità di lavoro volte ad assicurare livelli prestazionali analoghi a quelli attuali, la necessaria assistenza ed il supporto alle attività svolte dagli Enti locali sono riconducibili a due distinti ambiti di problematiche: l’assistenza tecnica e l’assistenza applicativa.


4.1  Assistenza tecnica


Questa tipologia di assistenza tratta problematiche inerenti a:


· l’abilitazione al servizio;


· l’accreditamento al sistema di autenticazione;


· il download di file;


· la disponibilità dei servizi dell’Agenzia del Territorio;


· l’installazione di software;


· il plug-in di applicazioni dell’Agenzia e relativi aggiornamenti.


Sono invece escluse tutte le problematiche che riguardano il collegamento in rete, di competenza del fornitore del servizio, la manutenzione delle postazioni di lavoro e del relativo software di sistema, in quanto dotazioni dell’Ente. 


Al fine di facilitare la corretta individuazione dell’origine degli eventuali problemi e della struttura, a cui richiedere i necessari interventi per la rimozione dei malfunzionamenti, saranno rese costantemente disponibili sul sito di assistenza le informazioni sullo stato di funzionamento del sistema dell’Agenzia del Territorio, con l’eventuale segnalazione dei problemi e/o malfunzionamenti rilevati.


4.2 Assistenza applicativa


Questa tipologia di assistenza tratta tutte le problematiche inerenti all’utilizzo degli applicativi messi a disposizione dall’Agenzia per la realizzazione dei processi descritti al punto 2.2.


Il servizio consiste nel fornire agli utenti, tramite assistenza remota,   informazioni sull’utilizzo delle soluzioni applicative, le risoluzioni dei malfunzionamenti software e/o su disallineamenti dei dati. 


4.3 Modalità di erogazione dell’assistenza


L’assistenza è organizzata su due livelli:


· un supporto informativo (assistenza on-line) direttamente disponibile insieme ai servizi nel sito internet dell’Agenzia del Territorio; 


· un canale di contatto con operatori specializzati, qualora il supporto informativo di assistenza on-line non sia stato sufficiente a superare il problema incontrato.


4.3.1 Assistenza on line


L’Agenzia del Territorio fornisce un supporto informativo, continuamente aggiornato, su problematiche tecniche e applicative. Tale supporto consente:


· un approfondimento delle procedure e delle funzioni disponibili;


· la soluzione in via autonoma delle problematiche più frequenti;


· l’informazione aggiornata sullo stato dei servizi forniti dall’Agenzia.


A tal fine sono rese disponibili:


· manualistica indicizzata;


· base della conoscenza (Knowledge Base) strutturata con glossari e casi tipici, illustrati nella loro corretta interpretazione e trattazione;


· risposte alle domande più frequenti (FAQ);


· pubblicazione di news e hot news.


4.3.2 Assistenza tramite operatore 


La struttura dedicata all’assistenza centrale agli utenti è costituita da una piattaforma di contatto multicanale, a valle del quale operano gruppi specialistici.


Il servizio consiste nel fornire assistenza remota agli utenti che non hanno trovato soluzione negli strumenti di assistenza on-line. 


La struttura di assistenza tramite operatore è preposta a:


· assicurare una comunicazione pronta ed efficace con l’utente;


· provvedere all’accoglimento, alla registrazione e alla classificazione delle richieste di assistenza;


· risolvere i problemi più ricorrenti e verificarne gli esiti.


La struttura dedicata all’assistenza centrale agli utenti è costituita da un  contact center multicanale (1° livello), a valle del quale operano i gruppi specialistici della Sogei (2° livello).


Le richieste di assistenza, che non possono essere risolte direttamente dal 1° livello, vengono trasferite ai gruppi specialistici che operano come 2° livello con il compito di :


· verificare la disponibilità dei servizi sui sistemi periferici dell’Agenzia;


· controllare i processi attivati per la risoluzione dei problemi e verificarne gli esiti; 


· fornire supporto applicativo e tecnico agli utenti, rispondendo alle richieste per via telefonica o via e-mail.


L’assistenza viene erogata:


· per via telefonica: le richieste di assistenza pervengono al contact center già dedicato agli uffici del sistema informativo della fiscalità, tramite chiamate al numero verde 800.211351; l’orario di servizio è: dal lunedì al venerdì dalle 7:30 alle 18:00, il sabato dalle 8:00 alle 14:00;


attraverso i canali telematici (web mail, web call back, etc.) : l’accesso al servizio di assistenza, in questo caso, è consentito ai soli utenti abilitati all’esercizio dei servizi applicativi catastali, con generazione automatica di ticket da form strutturate che guidano l’utente nella migliore indicazione del problema; le risposte ai quesiti sono veicolate via  e-mail.


Qualora l’utente o il gestore di sistema comunale rilevi una situazione di inefficacia della richiesta di assistenza, per non risolutiva o tardiva soluzione, ovvero per situazioni di massima urgenza, dopo le forme di sollecito già possibili attraverso gli stessi canali di assistenza sopra descritti, potrà inoltrare le segnalazioni all’Agenzia del Territorio attraverso il locale Ufficio Provinciale che promuoverà le azioni opportune, secondo le direttive interne già previste per tali situazioni.


5. Addestramento


L’Agenzia del Territorio assicura assistenza e supporto ai Comuni  per l’addestramento del personale comunale sulle procedure informatiche messe a disposizione.


Tale addestramento sarà effettuata con modalità di auto-apprendimento da realizzarsi, prevalentemente, tramite:


· un ampio materiale informativo e di supporto, quale la manualistica, e quanto reso disponibile per l’assistenza on line;


· supporti didattici su Cd, o resi disponibili sul sito dell’Agenzia, fruibili quindi da qualsiasi postazione di lavoro senza la necessità di particolari dotazioni aggiuntive.


allegato 1


Costi  dei collegamenti 


Si riportano di seguito i costi calcolati in base al listino 2006 SPC e sono pertanto da ritenersi indicativi. 


In particolare vengono indicati i costi calcolati .per le quattro tipologie di collegamento  proposte (in base al numero di posti di lavoro da collegare) e tenendo conto dei livelli di servizio di seguito elencati:


· minimo consigliato, corrispondente al livello L3, che garantisce una disponibilità del servizio del 99,5 e un tempo di ripristino standard;


· massimo, corrispondente al livello L5, che garantisce una disponibilità del 99,99 e un tempo di ripristino veloce.


		Posti di lavoro per comune/polo

		Servizio SPC

		BGA da acquisire di tipo Infranet

		costi di attivazione

		Canone annuo accesso comprensivo della BGA richiesta con livello di servizio L3 

		Canone annuo accesso comprensivo della BGA richiesta con livello di servizio L5 



		

		

		

		

		

		



		Fino a 2

		Servizio Always/on Asimmetrico 1.000/250 Kb/s

		1 Mb/s 

		                         30,00 

		                               1.337,28 

		                         1.686,72 



		Fino a 10

		Servizio Always/on Asimmetrico 1.600/500 Kb/s

		1 Mb/s

		                         30,00 

		                               1.548,96 

		                         1.979,04 



		Fino a 20 

		Servizio Always/on Simmetrico 1 Mb/s

		1 Mb/s

		                         90,00 

		                               2.372,16 

		                         2.915,98 



		Fino a 30

		Servizio Always/on Simmetrico 2 Mb/s

		2 Mb/s

		                       120,00 

		                               4.485,60 

		                         6.178,20 





allegato 2


Installazione e configurazione 


Software MICROSOFT


I prodotti MICROSOFT WINDOWS XP e OFFICE 2003, al momento, non richiedono personalizzazioni particolari per consentire il corretto funzionamento delle applicazioni del Territorio.


Software SUN e ADOBE


I prodotti SUN e ADOBE, ad oggi, non sono presenti sul sito delle applicazioni, è necessario, quindi, fare il download direttamente dal sito del fornitore. 


I prodotti SUN e Adobe richiedono anche un’opportuna personalizzazione per consentire il corretto funzionamento delle applicazioni.


La personalizzazione dei suddetti prodotti sarà contenuta in una guida operativa, che descriverà il processo di installazione e configurazione dei prodotti a supporto alle applicazioni, che sarà resa disponibile sul sito dell’Agenzia del Territorio.


Servizi generalizzati gestione immagini 


Oltre ai prodotti: ADOBE, MICROSOFT e SUN, sulle postazioni dell’agenzia Territorio è necessario creare una cartella denominata IMG32 che contiene i “Servizi Generalizzati Gestione Immagini”.


Il software è disponibile sul sito dell’applicazione del Territorio.


Questo software, realizzato da SOGEI, mette a disposizione una serie di funzioni utilizzate dalle applicazioni del Territorio.


I principali servizi sono:


· visualizzazione, stampa file immagini.


· acquisizione immagini da scanner.


· disegno e calcolo superfici.


· visualizzazione e produzione di file vettoriali in formato NTF.


Plug-in Cartografico 


L’installazione, fatta attraverso un setup (realizzato con InstallShield per MSI), presente sulla home-page del Territorio, comporta la registrazione dell’ ActiveX in modalità sicura e la creazione di un opportuno MIME type ovvero Application/x-cw8 estensione .cw8.


Il plug-in di Pregeo è un controllo ActiveX denominato CW8.OCX che si occupa di installare e mantenere aggiornata la versione di Pregeo sul client; gestisce, inoltre, il colloquio con il web server.


Il plug-in di Wegis, che utilizza la JVM (Java Virtual Machine) viene attivato nella fase di navigazione/aggiornamento cartografico e si occupa di installare e mantenere aggiornato l’engine grafico di Xmarc e l’applicazione cartografica sul client.


Stampanti 


Il servizio di stampa è effettuato attraverso lo GDI di sistema e pertanto è compatibile con qualsiasi stampante dotata di driver per Windows. Il servizio di stampa deve garantire la riproduzione equivalente delle planimetrie acquisite e per i formati non supportati dalle stampanti (stampa di un A3 su stampante A4) la stampa è fatta con un fattore di scala fisso.


Requisiti da supportare sono:


· Stampa bianco e nero;


· Risoluzione 300dpi;


· Formati pagina A4 ed A3 (obbligatoria per alcuni servizi, vedi sotto);


· Area stampabile prossima all’intera pagina (margini prossimi allo zero);


· Non deve alterare in alcun modo i contenuti; come anche non deve emulare i formati A4 e A3 ma supportarli a livello nativo.


Alcune funzionalità applicative richiedono obbligatoriamente il formato di stampa A3. Prerequisito quindi al funzionamento di tutti i servizi è la disponibilità di stampanti in tale formato.


Scanner 


Il servizio di acquisizione da scanner è effettuato attraverso il protocollo TWAIN vers. 1.6 pertanto è compatibile con qualsiasi tipologia di scanner che fornisce i relativi driver TWAIN.


Requisiti da supportare sono:


· Acquisizione bianco e nero;


· Formati A4 ed opzionalmente A3;


· Risoluzione ottica 200dpi;


· Driver TWAIN vers. 1.6 o superiore.


l’interfaccia utente del driver TWAIN deve consentire all’utente di accedere a tutte le caratteristiche precedenti ed inoltre deve:


· consentire la memorizzazione delle impostazioni scelte dall’utente; 


· avere un pannello di pre-scansione; 


· permettere all’utente di poter disabilitare anche eventuali funzionalità automatiche; 


· poter essere richiamabile da ActiveX (applicazione TWAIN vers. 1.6 compatibile) ospitato da Internet Explorer vers. 6.0 o superiore.


GLOSSARIO


		AdT

		 Agenzia del Territorio. 



		AdSC

		Amministratore di Sistema Comunale è la persona che autorizza gli utenti dell’Ufficio Comunale ad operare con nuovi profili, corrispondenti alle relative mansioni assegnate; nomina i Gestori di Sistema Comunale in numero tale da garantire la continuità del presidio.



		AdS

		Amministratore di Sistema provinciale è la persona che autorizza gli utenti interni ed esterni dell’Ufficio Provinciale, ad operare con nuovi profili mantenendo aggiornate le autorizzazioni alle corrispondenti mansioni assegnate; nomina con ordine di servizio o Gestori di Sistema provinciale in numero tale da garantire la continuità del presidio. 



		DOCFA

		 Pacchetto software che automatizza il procedimento per la predisposizione da parte dei Tecnici Professionisti degli atti di aggiornamento del Catasto dei Fabbricati da presentare al Catasto.



		BGA

		 Banda Garantita in Accesso. 



		BMA

		 Banda Massima in Accesso.



		Cartografico

		 Riferito alla cartografia, intesa come banca dati contenete i dati geometrici del Catasto Terreni



		Chiave crittografica

		La crittografia è un insieme di metodi per rendere un messaggio “offuscato”, in modo da non essere comprensibile a persone non autorizzate a leggerlo. La chiave crittografica in possesso delle sole persone autorizzate permette la lettura “in chiaro” del messaggio originale



		Commissione di Coordinamento

		 Commissione istituita ai sensi dell’art. 79 del Codice dell’amministrazione digitale (dlgs. 7 marzo 2005, n° 82) con DPCM del 2 dicembre 2005.



		Community network

		 Rete Territoriale istituita da una disposizione normativa regionale che garantisce il rispetto dei requisiti previsti dalle Regole Tecniche e di Sicurezza per la realizzazione ed il funzionamento del SISTEMA PUBBLICO DI CONNETTIVITA’ (art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il “Codice dell’amministrazione digitale” – aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159).



		Cooperazione applicativa

		Interazione fra applicazioni e infrastrutture diverse



		CNIPA

		 Il Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA) opera presso la Presidenza del Consiglio per l’attuazione delle politiche del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella PA.



		DOCTE

		 Pacchetto software per la predisposizione degli atti di variazione colturale del Catasto Terreni.



		Download di file

		Prelevamento, da un’apposita area, di un insieme di dati (file) identificato da uno specifico nome



		E-government

		Processo di informatizzazione della Pubblica Amministrazione



		Estratto di mappa

		È la porzione di mappa, rappresentativa delle sole particelle richieste in visura, e/o soggette a rilievo catastale (tipo di frazionamento/mappale).



		GdSC

		Gestore di Sistema Comunale è la persona del Comune che applica operativamente i livelli di abilitazione stabiliti dall’Amministratore di Sistema Comunale, associando i profili autorizzativi a ciascun utente



		GdS

		Gestore di Sistema Provinciale è la persona dell’Ufficio Provinciale che applica operativamente i livelli di abilitazione stabiliti dall’Amministratore di Sistema Provinciale, inserisce gli utenti esterni, abilita e disabilita i Gestori di Sistema Comunale sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministratore di Sistema Comunale 



		Knowledge base

		E’ un componente del sistema di gestione della conoscenza che raccoglie le nozioni e le esperienze su un determinato dominio (argomento, materia, procedura) e/o per determinati utenti, con lo scopo di incrementare le conoscenze degli utenti stessi nel suo complesso, fornendo soluzioni ai problemi più comuni  e frequenti. In tale ambito, sono generalmente disponibili un insieme di testi descrittivi, immagini grafiche, relazioni fra i concetti e i percorsi che l’utente può realizzare sulla mappa, e memorizzare scrivendo anche un commento al percorso, per attestare la comprensione o la conoscenza acquisita



		http

		Acronimo di Hyper Text Transfer Protocol (protocollo di trasferimento di un ipertesto). Usato come principale sistema per la trasmissione di informazioni sul web. Le specifiche del protocollo sono attualmente in carica al W3C (World Wide Web Consortium).



		MHz, GHz

		 Multipli dell’Hertz (rispettivamente 106 Hz e 109 Hz) unità di misura della frequenza, qui indicata per rappresentare la frequenza di utilizzo dei processori (cpu).



		OPA

		 Offerta Pubblica all’Amministrazione. 



		Particella

		La più piccola porzione di terreno appartenente a medesimi possessori, classificata con una qualità di coltura agraria e classe di redditività. La locuzione è usata anche in alternativa a numero di mappa o mappale per le particelle edificate nel Catasto Urbano



		PKCS#7




		Particolare tipo di certificato digitale. Si tratta di un documento elettronico che associa l’identità di una persona ad una chiave crittografica pubblica



		Porta applicativa

		Componente software che racchiude in sé un insieme di funzionalità, permettendo lo scambio di informazioni fra sistemi informatici



		Porta applicativa light 

		Particolare porta applicativa dedicata ad interagire con i servizi applicativi messi a disposizione dalle singole Amministrazioni secondo standard definiti nell’ambito del Sistema Pubblico di Cooperazione



		Plug-in

		Programma per computer che interagisce con una applicazione che lo ospita (normalmente il browser) per realizzare una specifica funzione.



		PREGEO

		Pacchetto software che automatizza il procedimento per la predisposizione da parte dei Tecnici Professionisti degli atti di aggiornamento geometrico da presentare al Catasto.



		Provider

		Compagnia che fornisce a singoli o aziende l'accesso a Internet, tramite la connessione fisica ad un computer che controlla una rete e che gestisce dati e programmi a cui accedono tutti gli altri computer collegati alla rete stessa (host)



		QXN

		Rete di interconnessione tra le reti dei fornitori assegnatari della gara multifornitore, bandita dal CNIPA per la realizzazione del SPC, denominata Qualified eXchange Network (QXN).



		Q-ISP

		 Qualified – Internet Service Provider, fornitore di collegamenti rispondenti ai requisiti previsti dalle Regole Tecniche e di Sicurezza per la realizzazione ed il funzionamento del SISTEMA PUBBLICO DI CONNETTIVITA’ (art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il “Codice dell’amministrazione digitale” – aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159).  Al momento gli unici fornitori qualificati sono esclusivamente i quattro fornitori aggiudicatari della gara multifornitore SPC- Raggruppamento Temporaneo d’Impresa (RTI) Fastweb-EDS, BritishTelecom Italia, Wind e Telecom Italia.



		RAM

		Acronimo per Random Access Memory, che indica la memoria ad accesso veloce componente del personal computer.



		Raster (immagine) 

		Immagine costituita da punti (pixel)



		Service pack

		Aggiornamenti di sistema operativo Windows.



		SPC

		Acronimo di Sistema Pubblico di Connettività inteso come “…l’insieme di infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche, per lo sviluppo, la condivisione, l’integrazione e la diffusione del patrimonio informativo e dei dati della pubblica amministrazione, necessarie per assicurare l’interoperabilità di base ed evoluta e la cooperazione applicativa dei sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo la sicurezza, la riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l’autonomia del patrimonio informativo di ciascuna pubblica amministrazione.“ (dlgs. 7 marzo 2005, n. 82).



		Tecnologia Hyper-Threading

		Tecnologia sviluppata da Intel© per migliorare le prestazioni dei propri processori (cpu). 



		Upload di file

		Deposito e messa a disposizione, su un’apposita area, di un insieme di dati (file) identificato da uno specifico nome



		Vettoriale (cartografia) 

		Rappresentazione del terreno attraverso l’individuazione e la descrizione grafica di elementi propri (delimitazione del possesso, dell’altimetria, ecc.). In una rappresentazione vettoriale la rappresentazione della geometria avviene a mezzo di linee (vettori) e punti.



		virtual machine, JVM, Java Virtual Machine

		Sottosistema virtuale installato nel sistema operativo, che interpreta ed esegue codice scritto nel linguaggio di programmazione Java. 



		WEGIS (Web Enabled GIS)

		Procedure per il trattamento degli atti di aggiornamento geometrico e la gestione dei dati cartografici in formato digitale (raster/vettoriale).
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Il 17 maggio si è tenuta la riunione del Coordinamento dei Comuni lombardi per il Catasto


Vi ha partecipato anche Antonio Di Bari, dell’ANCI nazionale,che il giorno precedente aveva partecipato alla Segreteria Tecnica della Conferenza Stato-Città-Autonomie Locali.


In quella sede era  stato definito il testo e gli allegati del DPCM.


Vi sono confermate le due “finestre” del 2007 del 2009, è stato modificato, da 80.000 a 40.000 abitanti, il parametro di riferimento per le decisioni che dovranno prendere i Comitati Tecnici regionali previsti dal DPCM per la dimensione delle aggregazioni dei Comuni.


Confermato anche che entro il 31 maggio ci sarà la riunione  plenaria della Conferenza, che trasmetterà poi il testo definito al Consiglio di Stato,alla Corte dei Conti ed alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,che lo farà poi pubblicare sulla G.U.


Dalla data di pubblicazione scatteranno il 90 gg per le decisioni dei Comuni.


Nella discussione è,tra l’altro,emerso e si è ricordato che:


· Le decisioni dovranno essere prese dal Consiglio Comunale;


· Le variazioni di spesa,per il Comune che deciderà per la prima volta di esercitare le fonzioni catastali,sarà limitata ai mesi di novembre e dicembre 2007;.


· Già oggi ed in base alla normativa vigente i  Comuni hanno obblighi ed impegni che il DPCM non cancellerà.Anzi gran parte delle funzioni che “resterebbero” all’Agenzia del Territorio dovranno essere svolte dai Comuni.In questo quadro non avrebbe sostanziale significato non decidere di esercitare da parte del Comune le funzioni catastali;. 


· Peraltro sono significativi gli incrementi delle entrate ICI ed il loro consolidamento là dove, esercitando le funzioni catastali, il contrasto all’elusione ed all’evasione dell’ICI è stato fatto:Monza, Paderno Dugnano, Pioltello., Rozzano  e Seregno, hanno riferito i loro risultati


Alcune conclusioni e decisioni:


-Costantino Rancati ha insistito sul “non aspettare” il 90° giorno per prendere decisioni;


-Vittorio Valtolina ha argomentato sul non chiedere oggi modifiche al DPCM, riservandoci di presentarle, eventualmente, con la prossima finanziaria;
-Si lavorerà per tenere,all’indomani della pubblicazione sulla GU del DPCM, in ogni Provincia, incontri con tutti Comuni,per correttamente informare sul DPCM e proporre bozze di delibera;


-Contestualmente si preparerà un’attività di formazione,per la quale Valtolina e Bassi stanno  predisponendo il programma;


-Si terrà, entro la prima decade di Giugno,una riunione delle Aziende, SpA, Consorzi dei Comuni che gia svolgono una funzione di supporto per le attività dei SIC e tributarie.


File Attachment
Doppio click per aprire














File Attachment
Doppio click per aprire


